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PREMESSA  
Il Consiglio della classe 5 sezione N, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del luglio 1998 art. 5, 
redige il proprio documento del 15 Maggio, contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto 
dagli studenti nell’ultimo anno di corso. La sua definizione è il risultato della verifica relativa alla 
programmazione e all’attività didattica effettivamente svolta dai docenti.  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 
programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del 
processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di collaborazione nel 
Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si intendono conseguire e delle responsabilità 
personale e professionale che essi esigono.  

BREVE PRESENTAZIONE DEL LICEO  
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha una sua connotazione precisa per il rigore e la metodologia 

scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti 
obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale 
validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle 
metodologie, degli strumenti che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e 
rapida trasformazione.  

Lo studente è guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le 
competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 
interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle 
metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.  

Il percorso del Liceo, pertanto, promuove, attraverso l’interconnessione tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica, la formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà ad operare in una 
complessa società globalizzata.  

Obiettivi generali dell’indirizzo di studi  
Maturazione nell’allievo della “identità” personale, culturale e sociale.  
Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, per comunicare, per operare nella 

realtà contemporanea.  
Potenziamento delle capacità critiche necessarie per poter fondare le proprie scelte di vita non 

solo su un patrimonio di conoscenze disciplinari, ma anche su principi etici consapevolmente 
elaborati e radicati.  

Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, della verità vista in 
evoluzione sociale e scientifica, operando per una traslazione del metodo sperimentale nelle 
dinamiche del sentire e dell’agire quotidiano.  

Elaborazione e potenziamento graduale di una coscienza adeguata per identificare e praticare i 
principi – valori di libertà e di convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, del 
rispetto delle diversità culturali.  
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STORIA E PROFILO DELLA CLASSE 

La classe risulta composta da 26 elementi molti dei quali si sono inseriti nel corso del quinquennio. La 

composizione mostra quindi un carattere di relativa eterogeneità che si evidenzia in particolare 

rispetto al possesso dei prerequisiti fondamentali, l’interesse, la partecipazione e l’impegno. Diverso è 



il livello conseguito, con punte di  eccellenza ed elementi che hanno mostrato qualche difficoltà alcuni 

alunni mostrano ancora lievi carenze nell’esposizione orale a causa del possesso di un lessico ancora 

povero e di difficoltà nell’organizzazione organica dei contenuti, mentre altri manifestano una migliore 

preparazione ed una piu’ certa organizzazione del lavoro. 

Sul versante culturale la maggior parte del gruppo-classe, sin dall’inizio, si è dimostrato ben predisposto 
ad un efficace e proficuo metodo di studio atto ad una completa crescita culturale e soprattutto umana. 
Solo un esiguo numero di studenti si presentava poco motivato e responsabile, evidenziando una gestione 
del lavoro scolastico poco sistematica e non sempre efficace. Il consiglio di classe, è riuscito, così, nel corso 
dei cinque anni ed in particolare del triennio, ad intervenire in modo mirato sugli studenti che 
dimostravano significative difficoltà di comprensione, di analisi e di sintesi e che si presentavano in 
possesso di una preparazione globale di base piuttosto frammentaria e lacunosa, aiutandoli a colmare 
almeno in parte le lacune pregresse; ha inoltre valorizzato le risorse di coloro che si distinguevano per 
interesse e motivazione, mediante proposte didattiche curriculari ed extracurriculari di potenziamento per 
le eccellenze.  

Gradualmente quasi tutti gli studenti hanno migliorato e perfezionato il personale metodo di studio 
accogliendo, seppur in maniera diversificata, le indicazioni offerte dal consiglio di classe che li ha 
costantemente sostenuti e accompagnati nel processo di insegnamento-apprendimento, mediante 
strategie didattiche di tipo comunicativo fondate sul dialogo e orientate al protagonismo degli studenti.  

Solo un esiguo gruppo ha continuato a manifestare nel corso del triennio un impegno approssimativo e 
circoscritto ad alcuni periodi dell’anno scolastico e, in alcuni casi, relativo solo a determinate discipline, 
dimostrando scarsa puntualità nel rispetto delle consegne ed un’applicazione incostante e improduttiva. 
Nonostante ciò, l’iter scolastico può ritenersi nel complesso positivo, se si prendono in considerazione i 
progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, non solo in termini di profitto, ma anche sul piano della 
motivazione e dell’interesse verso i vari ambiti disciplinari.  

 
In sintesi, il gruppo-classe alla fine del curriculum di studi si presenta secondo quanto di seguito riportato. 

Alcuni allievi, che si sono sempre distinti per un impegno costante e responsabile, sono pervenuti ad una 
conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti sviluppati nell’ambito delle varie discipline; 
hanno così ampliato il personale bagaglio culturale, mostrando interesse continuo e versatilità, sostenuti da 
un valido metodo di studio e da apprezzabili strumenti espressivi e concettuali. Altri hanno raggiunto 
risultati nel complesso soddisfacenti, applicando le conoscenze essenziali in modo corretto e autonomo e 
potenziando le capacità di analisi e di sintesi. Altri, infine, col supporto di interventi didattici individualizzati 
indirizzati al recupero di conoscenze ed al rinforzo di abilità e competenze, sono riusciti a migliorare il 
proprio rendimento attestandosi su livelli complessivamente sufficienti, superando gradualmente le 
insicurezze e le difficoltà.  
E’ stata cura di tutto il consiglio, infine, stimolare le famiglie ad una proficua collaborazione, informandole 

tempestivamente sui risultati delle verifiche e in generale sull'andamento didattico, compreso l'aspetto 

disciplinare, sottolineando l'importanza decisiva di un'azione educativa sinergica, incentrata sulla 

condivisione degli obiettivi e delle strategie da perseguire. 

OBIETTIVI GENERALI E CAPACITA’ TRASVERSALI 

 

Il Consiglio di classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza della classe 5 sez. N, nella riunione di 
inizio anno scolastico, ha impostato il documento di programmazione didattico–formativa, frutto di un 
lavoro collegiale, proposto, discusso, deliberato e programmato dai docenti della classe, in conformità con 
le linee generali previste dal POF.  



Tenuto conto della specificità delle singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una 
visione unitaria del sapere, il Consiglio di classe ha individuato gli obiettivi, i contenuti, i metodi, i mezzi, i 
tempi del percorso didattico-educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione, le attività integrative.  

Alla fine del percorso di studi, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:  

Obiettivi trasversali formativi  
Formazione umana e culturale degli allievi attraverso un’armonica sintesi tra sapere scientifico e 

sapere umanistico.  
Formazione di una personalità libera, creativa e responsabile  
Potenziamento delle capacità di comunicazione e di relazione interpersonale.  
Sviluppo di capacità decisionali e critiche mediante la riflessione e l’autoanalisi.  
Disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione in 

gruppo, in funzione dell’accettazione di sé e degli altri.  

Obiettivi trasversali cognitivi  
AREA METODOLOGICA  

Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, finalizzato a garantire una sintesi 
unitaria del sapere  

Capacità di correlare metodi e contenuti delle singole discipline, coordinando le conoscenze e 
le competenze in modo tale da realizzare opportuni collegamenti nell’ottica della 
multidisciplinarietà.  

Potenziamento delle abilità di rielaborazione personale e critica.  
Capacità di usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di 

informazioni.  
Propensione culturale ad un continuo aggiornamento.  
Capacità di valutare autonomamente i risultati personalmente conseguiti e di individuare e 

correggere gli errori  
AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA  
Capacità di sostenere una propria tesi, argomentandola opportunamente  
Capacità di ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.  
Abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni, potenziando le capacità intuitive e logico-deduttive.  
Capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze 

acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi  
 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  
Capacità espressive, di analisi, sintesi e contestualizzazione  
Potenziamento delle abilità di scrittura e di esposizione orale in relazione ai diversi contesti 

comunicativi  
Acquisizione, in una lingua straniera moderna, di strutture, modalità e competenze 

comunicative fondamentali.  
Acquisizione di competenze nell’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, fare ricerca, comunicare.  
 

AREA STORICO-UMANISTICA  
Conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa.  
Comprensione dei diritti e dei doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  
Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi.  

Consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 
italiano.  

Capacità di fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi.  
 



 AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  
Comprensione del linguaggio formale specifico della matematica e capacità di utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico.  
Conoscenza dei contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà.  
Capacità di padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle discipline scientifiche  
Consapevolezza della valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi  
 

Competenze chiave di Cittadinanza  
Comunicare, collaborare e partecipare  



Imparare ad imparare  
Acquisire ed interpretare l’informazione derivata dai linguaggi visivi  
Abituarsi al confronto ed all’assunzione di responsabilità personali  
Acquisire competenze sociali e civiche  
Individuare collegamenti e relazioni  
Progettare e risolvere problemi  
 

Obiettivi specifici disciplinari e contenuti  
Per gli obiettivi specifici e i contenuti disciplinari si rimanda ai piani didattici delle diverse discipline allegati 

al presente documento. 

 

METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI INSEGNAMENTO E 

APPRENDIMENTO 

Strategie finalizzate al conseguimento degli obiettivi  
Per rendere gli studenti protagonisti del processo di apprendimento e per creare un clima positivo e 

costruttivo all’interno della classe, sono stati sin da subito esplicitati le finalità e gli obiettivi cognitivi, 
comportamentali e di apprendimento previsti per il corrente anno e sono state privilegiate metodologie di 
tipo induttivo e comunicativo.  

Lezione frontale (finalizzata ad introdurre e ad inquadrare l’argomento).  
Lezione partecipata con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni.  
Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo.  
Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla trattazione 

delle tematiche.  
Costruzione guidata di mappe concettuali, finalizzata ad organizzare in un quadro globale e 

sintetico le conoscenze acquisite alla fine di ogni modulo.  
Problem solving (impostazione critica e problematica degli argomenti per la ricerca di soluzioni e 

di ipotesi interpretative).  
Brain-storming, lavoro di gruppo e attività di role-playing.  
Tempi dedicati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze.  

 
I programmi sono stati svolti in modo regolare e graduale, consentendo a tutti gli alunni di prendere parte 

al dialogo educativo; sono stati evidenziati i contenuti essenziali delle discipline, senza trascurare 

l’approfondimento di aspetti significativi e stimolando interessi ed attitudini. Il criterio della gradualità ha 

accompagnato di continuo l’approccio metodologico, insieme all’utilizzo di un linguaggio chiaro e 

all’esplicitazione di procedure e metodi con esempi, applicazioni ed esercizi. 

Nella scelta delle strategie metodologiche e didattiche, si è tenuto conto del differenziale apprenditivo 
degli alunni, cercando di incidere sulla sfera motivazionale, in modo da promuovere l’amore per la 



conoscenza, l’attitudine ad acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al confronto democratico, 
rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere stili di vita coerenti  
con i valori della convivenza civile. All’interno dei curricoli sono state privilegiate tematiche trasversali e 

pluridisciplinari con riferimenti costanti all’attualità. 

Strategie messe in atto durante il processo di insegnamento-apprendimento  
Creare un’atmosfera serena e collaborativa  
Rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione  
Indicare per ogni modulo il percorso e gli obiettivi didattici  
Rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali  
Curare i rapporti con le famiglie  
Agevolare l’apprendimento ritornando sugli argomenti già affrontati per svilupparli ad un più alto 

livello di complessità  
Seguire costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati 

conseguiti anche attraverso la discussione degli elaborati.  
 

Materiali e Strumenti didattici: utilizzo dei laboratori  
Libri di testo - Libri di lettura e consultazione - Mezzi audiovisivi – Fotocopie - Articoli di stampa – Dizionari 
– Laboratori e utilizzo della LIM - Software multimediali – Internet  

Sono stati usati i laboratori secondo il calendario predisposto. L’attività di laboratorio ha consentito di 

integrare i contenuti dei vari moduli al fine di far comprendere meglio i concetti e i metodi. Sono stati 

utilizzati opportuni software didattici o di uso generale, risorse multimediali presenti nella piattaforma del 

libro in adozione, per analisi di problemi e loro soluzioni. 

Strumenti e strategie per il sostegno e il recupero  
Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti attività 

di recupero:  
a) Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 

autonomia;  
b) Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di 

recupero, potenziamento e approfondimento, sospendendo lo svolgimento del normale programma;  
c) Attività di studio individuale degli studenti giudicati dal Consiglio di classe in grado di recuperare in 

modo autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare.  
d) Attività di tutoring/sportello  
e) IDEI organizzati dalla scuola  
f) Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze  

 
In presenza di gravi carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente informate dal singolo 

docente della disciplina interessata, per poter adottare opportuni provvedimenti.  
Per gli allievi più meritevoli sono state proposte attività di approfondimento, anche in relazione ad iniziative 

inserite nel piano dell’offerta formativa favorendone la libera partecipazione. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  
I rapporti con le famiglie, secondo una logica di corresponsabilità educativa, sono stati gestiti secondo le 

seguenti modalità:  
colloqui individuali antimeridiani  
incontri scuola – famiglia pomeridiani  
pubblicazione sul sito web della scuola del POF e delle comunicazioni relative agli allievi  

 
Altre occasioni d’incontro con le famiglie sono state create, su richiesta dei docenti o dei genitori, sulla 

base di particolari esigenze emerse nel corso dell’anno scolastico relativamente al processo di 
insegnamento-apprendimento di singoli alunni.  



Particolarmente importante è stato il contributo apportato dalla componente genitori e dalla 

rappresentanza degli alunni nell’ambito delle riunioni dei consigli di classe. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE  
L’attività didattica è stata sottoposta a sistematici e costanti momenti di verifica in linea con le 

metodologie e gli obiettivi prefissati. E’ stata effettuata una valutazione  
diagnostica, per l’accertamento dei prerequisiti;  
formativa, finalizzata a mettere in atto in itinere eventuali interventi di adeguamento (recupero, 

cambiamento di metodologia, riadattamento degli obiettivi, semplificazione dei contenuti);  
sommativa, a conclusione dell’iter didattico.  

 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di 

conoscenze, competenze e capacità), livelli raggiunti rispetto alla situazione di partenza, processo di 
evoluzione e maturazione degli allievi, interesse, attenzione, impegno e partecipazione.  

Le prove scritte sono state differenziate nella tipologia: trattazione sintetica di argomenti, versioni, 
relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, articolo di giornale, analisi testuale, relazioni sulle 
esperienze di laboratorio, temi, prove grafiche, risoluzione di problemi, quesiti a risposta singola o multipla.  

I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati alla luce di un criterio di flessibilità, adeguandoli alla classe e 
ai singoli alunni.  

Gli elaborati, corretti e valutati, sono stati consegnati e discussi in classe entro 15 giorni dalla data di 
effettuazione, come da delibera del Collegio Docenti.  
Con l’intento di far esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla classe due 

simulazioni di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di marzo e maggio), i cui testi sono 

allegati al presente documento. 

Le prove orali sono consistite in colloqui singoli finalizzati all’accertamento dell’acquisizione e della 
rielaborazione dei contenuti; colloqui informali volti a verificare la continuità dell’applicazione, il possesso 
di un efficace metodo di studio, l’attitudine all’approfondimento, dai quali ricavare elementi di valutazione 
traducibili in voto di unità intera; colloqui di gruppo per consentire il dialogo educativo e la discussione.  

Con le verifiche orali, oltre a monitorare la partecipazione al dialogo educativo e l’impegno profuso in 
tutte le attività didattiche, è stato possibile accertare:  
i livelli di conoscenza conseguiti dall'alunno,  
la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e sintattica nell’esposizione dei contenuti;  
la capacità di contestualizzare gli argomenti e di effettuare collegamenti disciplinari e 

pluridisciplinari;  
la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi;  
la creatività e l’originalità del pensiero, l’autonomia di giudizio.  

 
Per quanto riguarda il numero delle verifiche scritte e orali sono state rispettate le decisioni assunte e 

deliberate dal Collegio dei Docenti.  
Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti si 

sono potuti avvalere di strumenti diversificati quali scritti, test questionari e altro.  
La valutazione, opportunamente accompagnata dal feed-back, ha rappresentato un momento importante 

per orientare l'allievo nel suo lavoro, indicandogli il metodo di studio più adatto alle sue capacità e 

rendendolo consapevole del grado di apprendimento raggiunto. 

Definizione criteri comuni per le corrispondenze tra voti e livelli di conoscenze e di 
abilità  

Per i criteri di verifica e di valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si rimanda 
alle specifiche griglie approntate in seno ai dipartimenti disciplinari, approvate dal Collegio dei Docenti e 
allegate al presente documento.  

Per quanto riguarda le norme relative alla scansione delle verifiche, ai criteri di valutazione del 
comportamento e degli apprendimenti ed ai criteri di ammissione agli Esami di Stato sono state assunte le 
delibere del Collegio dei Docenti.  



Le valutazioni scritte ed orali sono state condivise con le famiglie attraverso l’inserimento dei voti sul 

registro on line. 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE: PROGETTI DIDATTICI E FORMATIVI, USCITE DIDATTICHE  
La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate nell’ambito del 

Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di Classe, perché 
considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli allievi, per la valorizzazione 
delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni.  

Sono state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività extracurricolari:  
• Olimpiadi di Fisica: selezione d’Istituto e Regionale 
• Olimpiadi di Matematica: selezione d’Istituto e Regionale 
• Olimpiadi di Chimica: selezione d’Istituto e Regionale 
• Visioni di film  
• Partecipazione alla conferenza sulla legalità tenuta da una rappresentativa di magistrati di Reggio 

Calabria presso l’università Mediterranea di Reggio Calabria  
• Viaggio d’istruzione a Atene  
• Attività di orientamento  
 
 
 
 
 
 

MODULI CLIL 

OBIETTIVI  

• Migliorare le competenze di lingua inglese attraverso lo studio di contenuti disciplinari  

• Creare occasioni di “uso reale” della lingua inglese  

• Educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare del sapere  

• Stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l’apprendimento in lingua 
inglese  

 

TITOLO  

Berlin Wall  

CONTENUTI  

MODULO 1: The historical background ;  

MODULO 2: The birth of the Wall;  

MODULO 3: The fall 
 
 

 
PERCORSO ASL 
 
Nel 3^ anno la classe è stata impegnata in un percorso di Alternanza Scuola Lavoro in collaborazione con 
l’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Reggio Calabria. In tale occasione gli allievi si sono confrontati con le 
problematiche inerenti la professione del Consulente del Lavoro, ricavando utili indicazioni sia sul percorso 
formativo specifico, sia in generale sulle problematiche ed opportunità offerte da lavoro autonomo 
professionale.  



Nel 4^ anno la classe ha seguito un percorso articolato in due fasi: la prima ha rappresentato un’esperienza 
nel campo delle energie alternative e rinnovabili, con stages presso imprese innovative nel settore presenti 
nel territorio. La seconda fase è stata rappresentata da una serie di incontri con giornalisti professionisti, 
con cui gli allievi hanno imparato le tecniche della comunicazione, sia in generale che, in particolare, su 
quella di stampo aziendale. 
Ne 5^ anno la classe ha seguito un percorso formativo - vocazionale in collaborazione con l’Università 
Mediterranea di Reggio Calabria, la Camera di Commercio, Confindustria Provinciale e Ordine dei 
Commercialisti. 
 
  



ALLEGATO A 
 
Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci”- RC  

Anno Scolastico 2017/2018  

CLASSE 5^ N  

1^ SIMULAZIONE DI TERZA PROVA  

ALUNNO/A______________________________ DATA: 24/03/2018 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h  

DISCIPLINE COINVOLTE: STORIA - INGLESE – FISICA – SCIENZE  

TIPOLOGIA A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI ( Max 15 righe ) 

DISCIPLINE STORIA  INGLESE FISICA SCIENZE 

Comprensione del quesito e 
conoscenza dei contenuti 

    

Capacità di analisi e di sintesi     

Proprietà e correttezza del 
linguaggio disciplinare 

    

TOTALE     

VALUTAZIONE                                                                                ……………………/15 
 

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15.  

Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

 

  



FISICA 

Descrivi il campo elettrico generato da una distribuzione piana omogenea di carica in prossimità della superficie 

stessa e dimostrane l’espressione analitica. 

 

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

 

(Max 15 righe) 

 

 

 

  



STORIA 

Le “leggi fascistissime” sono delle norme emanate a partire dal 1926 che trasformano il Regno d’Italia in regime, 

in armonia con quello che Mussolini scriverà nella voce per l’Enciclopedia Italiana “Dottrina del Fascismo”. 

 

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

 

(Max 15 righe) 

 

  



INGLESE 

Write a text (15lines) in which you discuss the issues Orwell introduced in Nineteen Eighty-four 

 

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

(Max 15 righe) 

 

  



SCIENZE NATURALI max 15 righe 

Le aldeidi e i chetoni 

- Caratteristiche del loro gruppo funzionale; 

- Proprietà fisiche; 

- Proprietà chimiche; 

- Loro distinzione tramite tecniche di laboratorio. 

 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

  



INDICATORI DESCRITTORI PUNTI VOTO 

Comprensione del 
quesito e conoscenza 
dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00 

Sufficienti 0.85 

Insufficienti 0.50 

Scarse 0.15 

Capacità di analisi e di 
sintesi 

Coerente ed efficace 1.25  

Buona 1.00 

Corretta 0.80 

Disorganica 0.50 

Scarsa 0.20 

Proprietà e correttezza 
del linguaggio 
disciplinare 

Notevoli  1,25  

Appropriate 1,00 

Sufficienti 0.85 

Inadeguate 0.50 

Scarse 0.15 

Totale per disciplina         /3.75 

 

 

 

 
  



 
SIMULAZIONE TERZA PROVA 
Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci”- RC  

Anno Scolastico 2017/2018 

CLASSE 5^ N  

2^ SIMULAZIONE DI TERZA PROVA  

ALUNNO/A______________________________ DATA:  

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h  

DISCIPLINE COINVOLTE: FILOSOFIA - INGLESE – FISICA – SCIENZE  

TIPOLOGIA A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI ( Max 15 righe ) 

DISCIPLINE FILOSOFIA  INGLESE FISICA SCIENZE 

Comprensione del quesito e 
conoscenza dei contenuti 

    

Capacità di analisi e di sintesi     

Proprietà e correttezza del 
linguaggio disciplinare 

    

TOTALE     

VALUTAZIONE                                                                                ……………………/15 
 

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15.  

Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI VOTO 

Comprensione del 
quesito e conoscenza 
dei contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00 

Sufficienti 0.85 

Insufficienti 0.50 

Scarse 0.15 

Capacità di analisi e di 
sintesi 

Coerente ed efficace 1.25  

Buona 1.00 

Corretta 0.80 

Disorganica 0.50 

Scarsa 0.20 

Proprietà e correttezza 
del linguaggio 
disciplinare 

Notevoli  1,25  

Appropriate 1,00 

Sufficienti 0.85 

Inadeguate 0.50 

Scarse 0.15 

Totale per disciplina         /3.75 

 

  



 

FISICA 

Scrivi e commenta la trasformazione di Lorentz tenendo conto delle seguenti convenzioni: all’istante t=t’=0 le 

originei dei due sistemi S ed S’ coincidono ed anche gli assi coordinati sono sovrapposti; il sistema di riferimento 

S con una velocità V parallela agli assi delle ascisse dei due sistemi. Verifica poi che le trasformazioni di Lorentz  

sono una generalizzazione di quelle di Galileo 

 

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

 

(Max 15 righe) 

 

  



FILOSOFIA 

“Le democrazie non sono governo del popolo, bensì prima di ogni altra cosa istituzioni attrezzate contro una 

dittatura. Non permettono nessun governo di tipo dittatoriale, tentano piuttosto di limitare il potere dello Stato. 

È decisivo che una democrazia in questo senso tenga aperta la possibilità di licenziare il Governo senza 

spargimento di sangue, anche se giudichiamo la sua politica cattiva e sbagliata. (p. 204)”. Commenta  questa 

frase di Popper chiarendo: 

1) Quando una società è aperta 

2) Chi sono i nemici della società aperta 

3) Cosa intende Popper per violenza 

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

 

(Max 15 righe) 

 

  



INGLESE 

Write a comment on the poem “ The White man’s burden written by Kipling.  What ideas does the writer 

convey? 

 

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

(Max 15 righe) 

 

  



SCIENZE NATURALI max 10 righe 

Il metabolismo del glucosio 

- La glicolisi; 

- La respirazione cellulare:  

Il ciclo di Krebs; 

La catena di trasporto degli elettroni. 

 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

 

 
 
 
 
  



ALLEGATO B 
PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

RELAZIONE  a. s.  2017-2018          Classe  V  Sez. N 

L’IRC ha inteso contribuire al pieno sviluppo della personalità degli studenti, delle loro conoscenze e capacità 
riflessive, con un insegnamento di carattere culturale ed a valenza formativa, inserito nelle finalità della scuola 
coi suoi specifici parametri di formazione scientifica. 

Si è proposto di far cogliere la dimensione religiosa in rapporto alle principali questioni dell’uomo, sviluppando 
la capacità di stabilire collegamenti tra discipline diverse e di interpretare correttamente i documenti specifici.  

Obiettivi dell’attività didattica 
Competenze 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della giustizia e 
della solidarietà, riflettendo sulla propria identità in un contesto multiculturale. 

- Cogliere l’incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del mondo 
contemporaneo. 

- Utilizzare consapevolmente e interpretare correttamente i contenuti delle fonti della tradizione cristiana 
e delle altre religioni. 

Conoscenze 

- Riconoscere il ruolo della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul 
principio di libertà religiosa. 

- Conoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 
Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e alla migrazione dei popoli, alle 
nuove forme di comunicazione. 

- Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo dell’insegnamento 
sociale della Chiesa. 

Abilità  

- Motivare le proprie scelte di vita nel confronto con la visione cristiane e in un dialogo libero e 
costruttivo. 

- Verificare gli effetti della presenza cristiana nei vari ambiti della società e della cultura, tenendo conto 
del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II. 

- Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo sviluppo 
economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e 
modalità di accesso al sapere. 

Metodo e Sussidi 

L’impostazione dell’insegnamento ha assunto la prospettiva antropologico-esperienziale, sviluppandosi secondo 
una metodologia della ricerca che, a partire dalla valorizzazione dell’esperienza dell’alunno, ne ha evidenziato 
l’esigenza di significati e valori, e lo ha condotto al confronto con la proposta religiosa cristiana attraverso 
l’accostamento ermeneutico delle fonti. 

Si è avvalso del libro di testo (MAURIZIO-ROMIO-TRENTI, L’ospite inatteso, SEI), integrandolo col riferimento ai 
principali documenti della tradizione biblica, della riflessione teologica, del Magistero. Sono stati utilizzati anche 
articoli tratti da quotidiani e riviste.  

Verifiche e valutazione 

-Tipologia: colloqui orali, discussioni di classe, ricerche e approfondimenti personali. 

-Criteri per la valutazione: grado di interesse, partecipazione al lavoro scolastico, uso del linguaggio specifico, 
progressi cognitivi in relazione ai contenuti, sviluppo graduale della capacità critica, progressiva maturazione 
dell’alunno; viene espressa secondo i seguenti giudizi sintetici:  insufficiente - mediocre - sufficiente - discreto - 
buono - ottimo. 



- La classe si presenta eterogenea: alcuni allievi hanno mostrato partecipazione propositiva e interesse, 
sviluppando una buona capacità riflessiva e argomentativa;  mentre un altro gruppo ha espresso una 
partecipazione piuttosto superficiale e discontinua. 

 

Reggio Cal.,  7 maggio 2018                                                                              Prof.ssa Caterina Borrello 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Anno scolastico 2017-2018  Classe  V  Sez. N 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1   Le radici della morale: coscienza, libertà, responsabilità 

Fondamenti razionali, biblici e del magistero su coscienza morale, libertà e responsabilità. L’esercizio 

della responsabilità nelle scelte di vita. Orientamento e vocazione. 

  

MODULO 2  L'insegnamento sociale della Chiesa 

La problematica del lavoro umano: significato teologico ed esistenziale. 

Il bene comune e la solidarietà. Le Encicliche sociali. 

 
MODULO 3   L'assurdità del male e la problematica della Shoah e dei genocidi del ‘900 

Il dramma della Shoah. Chiesa ed Ebraismo. La Chiesa e la Shoah.  

Altri genocidi del ‘900.  

 

MODULO 4  Religioni, pace  e diritti umani 
Religioni e Diritti umani: diritto alla vita (bioetica, pena di morte), diritto all’uguaglianza (antisemitismo, 
razzismo), diritto alla pace.  

La pace nella Bibbia e nell'insegnamento del Magistero. La pace nel Corano. Lo scandalo delle guerre di 
religione. Un caso emblematico: il conflitto mediorientale. 

Il dialogo interreligioso. 

 

MODULO 5  La Chiesa nel mondo contemporaneo 

Il Concilio Vaticano II: l’“aggiornamento” della Chiesa cattolica; una Chiesa più credibile, in dialogo e a 

servizio degli uomini; l’impegno per la pace e la dignità dell’uomo; rispetto e dialogo con le altre 

religioni. 

I Papi del XX e XXI secolo. 

 

MODULO 6  La Religione nella cultura contemporanea 

Religione e... marxismo, positivismo, esistenzialismo, psicanalisi....Religione e ateismo.  

Identità religiosa, alterità e laicità: i termini del dibattito attuale. 

 

 
 

Reggio Cal.,  7 maggio 2018 

                                                                                                                  Prof.ssa Caterina Borrello 

 



 

 

 

Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria  

Anno scolastico 2017-2018  

PROGRAMMA  

Materia: ITALIANO – Classe V sez. N  

******************  

Modulo 1 - L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso 

e con il mondo  

U.D.1– L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Leopardi:  

- Passi scelti dallo Zibaldone  

- Il passero solitario Canti, XI  

- L’infinito Canti, XII  

- La sera del dì di festa, Canti XIII  

-Alla luna Canti, XIV  

- A Silvia, Canti XXI  

- Canto notturno di un pastore errante dell’Asia Canti, XXIII  

- La quiete dopo la tempesta, Canti XXIV  

- Il sabato del villaggio Canti, XXV  

- A se stesso Canti, XXVIII  

-La ginestra o il fiore del deserto Canti, XXXIV  

-Dialogo della Natura e di un islandese Operette morali  

U.D.2- La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: 

l’ottimismo positivistico e la nascita di nuovi modelli di conoscenza  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Verga:  

-Lettera-prefazione alla novella “L’amante di Gramigna” Vita dei campi  

- Rosso Malpelo Vita dei campi  

- La lupa Vita dei campi  

-Prefazione I Malavoglia  



- Incipit de I Malavoglia  

-Il vecchio e il giovane I Malavoglia, capitolo XI  

Modulo 2 - Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della 

“modernità”  

U.D.1 – La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. Scapigliatura.  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

- Idillio maremmano Rime nuove, G. Carducci  

- Preludio Penombre, E. Praga  

U.D.2 – Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

-La perdita dell’aureola Lo spleen di Parigi, Charles Baudelaire  

-Corrispondenze I fiori del male, Charles Baudelaire  

-Spleen I fiori del male, Charles Baudelaire  

-Albatros I fiori del male, Charles Baudelaire  

-Il cigno I fiori del male, Charles Baudelaire  

-Vocali Poesie, Arthur Rimbaud  

-Languore Cose lontane e cose vicine, Paul Verlaine  

U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze 

superomistiche  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. D’Annunzio e di G. Pascoli:  

GABRIELE D’ANNUNZIO  

-Andrea Sperelli, l’eroe dell’Estetismo Il piacere, libro I, capitolo II  

-Il verso è tutto Il piacere, libro II, capitolo I  

-La conclusione Il piacere, libro IV, capitolo III  

-La sera fiesolana Alcyone  

-La pioggia nel pineto Alcyone  

GIOVANNI PASCOLI  

- Dal Fanciullino Il fanciullino, capitolo XV  

- Novembre Myricae   

- Lavandare Myricae  

- Il lampo Myricae  

- Temporale Myricae  

- X Agosto Miricae  

- L’assiuolo Myrucae  

- Il gelsomino notturno Canti di Castelvecchio  



Modulo 3 - La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo 

contemporaneo  

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

- Manifesto ideologico del Futurismo, Filippo Tommaso Marinetti  

- Manifesto tecnico della letteratura futurista, Filippo Tommaso Marinetti  

- Bombardamento Zang Tumb Tumb, Filippo Tommaso Marinetti  

-E lasciatemi divertire! L’incendiario, Aldo Palazzeschi  

-Desolazione del povero poeta sentimentale Piccolo libro inutile, Sergio Corazzini  

- Taci, anima stanca di godere, Pianissimo, Camillo Sbarbaro  

U.D.2- Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

MARCEL PROUST  

- Les petites madeleines, Dalla parte di Swann, Alla ricerca del tempo perduto  

 

FRANZ KAFKA  

-L’incipit: il risveglio di Gregor, La metamorfosi  

ITALO SVEVO  

-L’incipit di Senilità, capitolo I  

-La prefazione del dottor S. La coscienza di Zeno  

-L’ultima sigaretta La coscienza di Zeno, capitolo 3  

-Il funerale mancato La coscienza di Zeno, capitolo 7  

-Il finale del romanzo La coscienza di Zeno, capitolo 8LUIGI PIRANDELLO  

-Che cos’è l’umorismo L’umorismo, parte II, capitolo 2  

- La vita in una macchina da presa, Quaderni di Serafino Gubbio operatore  

-Il treno ha fischiato Novelle per un anno  

-La carriola, Novelle per un anno  

-Il finale di Uno, nessuno e centomila, libro VIII, capitolo 4  

 

 

 

 

 

Modulo 4 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della 

poesia  

U.D.1 – La totale accettazione della vita: Saba  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

-La capra, Il Canzoniere  

-Città vecchia, Il Canzoniere  

- Trieste, Il Canzoniere  

-Goal, Il Canzoniere  

-Amai, Il Canzoniere  

U.D.2 - I poeti ermetici: Quasimodo e Luzi  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  



-Ed è subito sera, Erato e Apollion, Quasimodo  

- Vento a Tindari, Erato e Apollion, Quasimodo 

-Alle fronde dei salici, Giorno dopo giorno, Quasimodo  

-Uomo del mio tempo, Giorno dopo giorno, Quasimodo  

 

U.D.3 - L’uomo di pena ed il male di vivere  

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di Ungaretti e E. Montale  

GIUSEPPE UNGARETTI  

-In memoria, L’allegria  

- Il porto sepolto, L’allegria  

-Veglia, L’allegria  

-Sono una creatura, L’allegria  

-Soldati, L’allegria  

-Fratelli, L’allegria  

-Mattina, L’allegria  

-San Martino del Carso, L’allegria  

EUGENIO MONTALE (*)  
-I limoni, Ossi di seppia  

-Spesso il male di vivere ho incontrato, Ossi di seppia  

-Non chiederci la parola, Ossi di seppia-Meriggiare pallido e assorto, Ossi di seppia  

- Cigola la carrucola del pozzo, Ossi di seppia  

Modulo 5 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della 

prosa.  

Dal Neorealismo alla narrativa postmoderna: Primo Levi, Calvino, Pasolini (*)  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

-Il canto di Ulisse, Se questo è un uomo, Primo Levi  

- Che cos’è il Neorealismo, Presentazione a ‘Il sentiero dei nidi di ragno’ di Italo Calvino  

- Contro la televisione, Scritti corsari, Pier Paolo Pasolini  

(*) Argomenti da svolgere dopo il 15 Maggio  

Modulo Divina Commedia - Paradiso I, III, VI, XI, XII, XVII, XXX, XXXIII  

 

 

 

 

 

Laboratorio di scrittura  
Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato.  

• Analisi di un testo letterario in prosa  

• Analisi di un testo letterario in poesia  

• Saggio breve  

• Articolo di giornale  

 

L’INSEGNANTE  

Prof. Filippo Arillotta  



Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria  

Anno scolastico 2017/2018  

Materia: ITALIANO – Classe V sez. N  
Prof. Filippo Arillotta  

Classe V Sez. N  

Libro di testo: Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, Il Piacere dei testi, ed. Paravia; Dante Alighieri, Commedia. 

Paradiso  

RELAZIONE FINALE  
La classe 5N è composta da 26 alunni che, nel corso dell’anno, si sono dimostrati, in buona parte, interessati 

e motivati partecipando attivamente, seppur in maniera diversificata, al dialogo educativo. Solo un esiguo 
gruppo dimostrava disinteresse e passività durante le ore di lezione, non era puntuale nello svolgimento delle 
consegne e possedeva un metodo di lavoro inadeguato e improduttivo. In generale risultava poco soddisfacente 
il lavoro svolto a casa e, in particolare, alcuni allievi presentavano lacune linguistiche nella produzione scritta e 
nell’esposizione a causa di un approccio allo studio disorganico ed incostante .Le strategie didattiche sono state, 
pertanto, essenzialmente comunicative, basate sul dialogo interpersonale tra alunno e docente, al fine di 
orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più idoneo 
e produttivo. La programmazione, infine, è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi allo studio della 
disciplina, evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto ai testi, 
l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento storico e, in 
secondo luogo, a colmare le lacune relative alle competenze linguistiche, con attenzione particolare alle 
tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato.  

Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella programmazione annuale. 
E’ stato possibile, inoltre, analizzare le varie tematiche in modo completo, attuando ricerche e approfondimenti, 
ma soprattutto attraverso un’analisi a tutto tondo dell’argomento di volta in volta proposto, senza trascurare 
eventuali collegamenti interdisciplinari.  

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi del testo, 
relativamente alla poesia e alla prosa. Diverse lezioni sono state dedicate anche ad esercitazioni relative 
all’elaborazione dell’articolo di giornale e alla stesura del saggio breve.  

Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo di 
apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad intervenire con 
commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione o di sintesi dell’argomento 
(spesso supportate da software didattici o da presentazioni in power-point appositamente realizzate), con 
lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante continui feedback, la reale e corretta assimilazione 
del contenuto didattico. Gli studenti sono stati stimolati ad un approccio costruttivo alla disciplina attraverso 
l’impiego delle più moderne strategie didattiche come il brain-storming, lavori di gruppo, circle time e attività di 
role-playing con produzione da parte degli allievi di elaborati di sintesi mediante presentazioni in ppt o altre 
‘bacheche virtuali’ come padlet, thinglink, prezi, ecc. Sono state promosse attività di tutoring (insegnamento 
reciproco tra compagni), per favorire il protagonismo degli studenti e la valorizzazione delle differenti risorse del 
gruppo-classe, e la metodologia della flipped classroom per una didattica laboratoriale, caratterizzata dal 
coinvolgimento personale di ogni studente e da un insegnamento quanto più possibile personalizzato. 
Particolarmente efficace è risultato l'utilizzo della piattaforma virtuale, grazie alla quale è stato possibile 
condividere materiali di approfondimento sui diversi moduli tematici, esercitazioni mirate e test di verifica con 
autovalutazione. E’ stata, inoltre, proposta la visione di documentari di natura letteraria, di lezioni in dvd tenute 
da illustri scrittori e critici della letteratura italiana su autori presenti in programma, la visione di opere teatrali o 
di rese cinematografiche di alcuni classici della letteratura italiana.  

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato 
numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno, 
orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi individualizzati e 
differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle conoscenze 
acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti pluridisciplinari e della fluidità e 
linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: profitto 
(obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); attenzione, partecipazione e 
comportamento; impegno e metodo di studio.  



Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso la maggioranza degli allievi ha raggiunto 
gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione didattico-educativa; un gruppo di studenti, invece, ha 
raggiunto anche il livello intermedio e quello avanzato degli obiettivi previsti dalla programmazione. Quasi tutti 
gli studenti, anche se in misura diversa, si sono rivelati disponibili al dialogo educativo, migliorando la propria 
preparazione di base, si sono gradualmente responsabilizzati e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più 
adeguata maturazione personale. In alcuni casi, l’impegno e l’abnegazione con cui hanno affrontato lo studio 
della disciplina, l’attitudine all’approfondimento e le capacità di interpretazione critica e di rielaborazione dei 
contenuti hanno consentito loro anche la partecipazione a concorsi e premi letterari ed il raggiungimento di 
livelli di preparazione eccellenti.  

Solo pochi allievi continuano a manifestare qualche incertezza nell’approccio alla disciplina, un metodo di 
studio non del tutto adeguato e attestano lievi carenze sia sul piano delle conoscenze che sul piano delle abilità 
e competenze, anche a causa di una passiva partecipazione alle attività didattiche.  

Le famiglie hanno dimostrato interesse per il percorso formativo effettuato nel corso dell’anno scolastico e 
massima disponibilità al dialogo con i docenti.  

 
 

Reggio Calabria, 15/05/2018 L’INSEGNANTE  

Prof. Filippo Arillotta 



Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria  

Anno scolastico 2017-2018  

PROGRAMMA  

Materia: LATINO – Classe V sez. N  

Libro di testo: “Vides ut alta”, Roncoroni, Carlo Signorelli editore  

• L’età giulio-claudia. Il barocco neroniano.  

 
U.D. 1 La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del 

perenne conflitto tra deboli e potenti.  

Fedro  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

-La legge del più forte, Favola I 1  

U.D. 2 Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

-La riconquista di sé, Epistulae morales ad Lucilium 1, 1-3  

- Lo spreco del tempo, De brevitate vitae 3, 1-3  

- La strada verso la felicità, De vita beata 1 1-3  

- La lotta con le passioni, De ira III 13,1-3  

- Il contagio della folla, Epistulae morales ad Lucilium 7, 1-3  

-Il sommo bene, Epistulae morales ad Lucilium 74, 10-13  

-Il principe e la clemenza, De clementia I 1, 1-3  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-La riconquista di sé, Epistulae morales ad Lucilium 1, 4-5  

-Solo il saggio è padrone del tempo, De brevitate vitae 14, 1-5  

- L’alienazione di sé, De brevitate vitae 12, 1-9  

-La passione va bloccata all’inizio, De ira I 7, 2-4  

-Servi sunt. Immo homines, Epistulae morales ad Lucilium 47, 1-5 -Impegnarsi anche in 

circostanze avverse, De tranquillitate animi 4, 2-6  

-La stanchezza di sé e delle cose, De tranquillitate animi 2, 7-10  

-La volontà di giovare, Epistulae morales ad Lucilium 6, 1-4  

-Il contagio della folla, Epistulae morales ad Lucilium 7, 4-5  

U.D. 3 L’opposizione politica. Tra parodia ed epica  

Lucano  

Traduzione e analisi del seguente testo:  

-Il proemio (vv.1-9)  

Petronio  



Lettura in traduzione del seguente testo:  

-Una cena di cattivo gusto, Satyricon 31-34  

• L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia  

 
U.D. 1 Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

-L’oratore: vir bonus dicendi peritus, Institutio oratoria XII 1, 1-3  

-Le prime letture, Institutio oratoria I 8, 4-6  

-Ottimismo pedagogico, Institutio oratoria I 1, 1-3  

-La parola, l’elemento distintivo tra uomo e animale, Institutio oratoria II 16, 12-17  

-I doveri degli alunni, Institutio oratoria II 9  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Le qualità del buon maestro, Institutio oratoria II 2, 4-7  

-Le punizioni corporali sono inopportune, Institutio oratoria I 3, 14-17  

-Lo spirito di competizione, Institutio oratoria I 2, 23-29  

-Meglio la scuola pubblica, Institutio oratoria I 2, 4; 9-10; 17-18; 21-22  

U.D. 2 Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini: Marziale  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-La figura del cliente tra miseria e orgoglio, Epigrammi X 76, V 13, IX 73  

-Un cliente che proprio non ne può più, Epigramma X 74  

-Felicità a portata di mano, Epigrammi X 47 e 96  

- Sogno avverato, Epigramma XII 18  

U.D 3 Un martire della ‘scienza’: Plinio il Vecchio  

Lettura in traduzione del seguente testo:  

-Lo ‘scienziato’ antico al lavoro, Naturalis historia (prefazione)  

U. D. 4 La poesia nell’età dei Flavi: Silio Italico, Valerio Flacco, Stazio.  

• Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e 

irrazionale degli eventi: il principato di Nerva e Traiano  

 
U.D. 1 Plinio il Giovane: tra opportunismo e adesione  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Vita da signori, Epistulae IX 36  



-L’eruzione del Vesuvio, Epistulae VI 16, 4-20  

-La lettera di Plinio sui cristiani, Epistulae X 96  

U.D. 2 La moralità risentita della satira: Giovenale  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-A Roma si vive male: colpa degli stranieri, Satira III 60-85  

-Roma by night, Satira III 268-301  

-Amore mercenario, Satira VI 136-152  

U.D. 3 Tacito, coscienza critica di un impero.  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

- La tragedia della storia , Historiae I 2  

- Quanto costa la tirannide, Agricola 2,2; 2,3; 3,1  

- Moralità dei germani, Germania 18  

- Un giudizio negativo su Augusto, Annales I, 10, 1-4  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

- Usi e costumi dei germani, Germania 11-12  

- Le bravate di Nerone, Annales XIII 25, 1-4  

- L’eliminazione di Britannico, Annales XIII 15-16  

- Poppea seduce Nerone, Annales XIII 45, 2-4; 46  

-Roma in fiamme, Annales XV 38-40  

• L’apogeo e la crisi dell’Impero: il travaglio dell’anima alla ricerca 

della salvezza  

 
U.D. 1 Un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apuleio  

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Sta’ attento lettore: ti divertirai, Metamorfosi I 1  

- Lucio si trasforma in asino, Metamorfosi III 24-25  

- Iside rivela a Lucio la salvezza, Metamorfosi XI 5-6  

- Psiche: una bellezza … da favola, Metamorfosi IV 28-31  

U.D. 2 La letteratura cristiana tra IV e V secolo: Agostino  

Traduzione e analisi del seguente testo:  

-L’incipit delle Confessioni, Confessiones I 1, 1  

- Conversione alla sapienza, leggendo Cicerone, Confessiones III 4, 7 (*)  



Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Il furto delle pere, Confessiones II 4, 9  

- Voglia di amare, Confessiones III 1, 1  

-La conversione, Confessiones VIII 12, 28-29 (*)  

-La riflessione sul tempo, Confessiones XI 18, 23; 27, 36; 28, 37 (*)  

-Le caratteristiche delle due città, De civitate Dei XIV, 28 (*  

(*) Argomenti da svolgere dopo il 15 Maggio  

L’INSEGNANTE  

Prof.Filippo Arillotta  

 

  



Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”, Reggio Calabria  

Anno scolastico 2017-2018  

Materia: LATINO – Classe V sez. N  
Prof. Filippo Arillotta  

Classe V Sez. N  

Libro di testo: “Vides ut alta”, Roncoroni, Carlo Signorelli editore  

RELAZIONE FINALE  
La classe V N è costituita da 26 alunni che fin dall’inizio dell’iter didattico, ad eccezione di pochi elementi, si sono 

rivelati piuttosto restii allo studio della disciplina, ma hanno avuto la possibilità di svolgere un percorso di studi costante, in 

quanto sono stati seguiti dalla stessa docente per tutto il quinquennio. Lo studio della parte grammaticale, maturato nel corso 

del biennio, è stato approfondito nel secondo biennio e nell’ultimo anno e completato con l’approccio ai testi letterari, alcuni 

dei quali sono stati letti direttamente in latino, altri già tradotti in italiano. Alcuni studenti, quindi, si sono dimostrati molto 

interessati all’approccio storico-letterario, nonché al paziente lavoro di traduzione; altri, invece, necessitavano di essere 

guidati costantemente nel lavoro svolto durante le ore di lezione, soprattutto per quanto concerne le competenze di analisi e 

di traduzione di un testo in lingua. La programmazione, pertanto, è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi più 

interessati allo studio ed all’approfondimento della disciplina, evidenziandone le finalità formative e gli elementi di 

continuità con la nostra cultura e con l’attuale momento storico e, in secondo luogo, a colmare le lacune relative alle 

conoscenze e competenze linguistiche di altri, mediante una continua interazione tra testo, fenomeno letterario e regole 

grammaticali.  

Per rendere gli studenti protagonisti del loro processo di apprendimento e per creare un clima positivo e 

costruttivo all’interno della classe, sono state privilegiate metodologie di tipo induttivo e comunicativo:  

Costante accostamento tra lingua italiana e lingua latina, basato sul confronto di alcune voci della lingua 

latina con quelle direttamente derivate (o corrispondenti) della lingua italiana.  

Lezioni interattive (con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni).  

Lavori di gruppo, finalizzati anche a consolidare le relazioni interpersonali tra gli allievi  

Metodologia della flipped classroom per una didattica laboratoriale, caratterizzata dal coinvolgimento 

personale di ogni studente e da un insegnamento quanto più possibile personalizzato  

Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla trattazione delle 

tematiche, mediante la lettura diretta dei testi più rappresentativi di ogni genere letterario affrontato  

Promozione di attività di tutoring (insegnamento reciproco tra compagni), per favorire il protagonismo 

degli studenti e la valorizzazione delle differenti riporse del gruppo-classe  

  



Sono stati, inoltre, valorizzati i momenti della correzione collettiva, mentre ampio spazio è stato dedicato, nel corso 

dell’anno scolastico, al recupero, al consolidamento e al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. La 

programmazione, infatti, è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato numero di 

ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno, orientate a colmare 

le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, 

esercitazioni riepilogative.  

Nell’ambito dello studio della letteratura sono state, inoltre, colte tutte le occasioni per effettuare raffronti e 

collegamenti con la letteratura greca, allo scopo di offrire un quadro culturale più ampio e di far comprendere meglio lo 

sviluppo delle forme letterarie latine, nonché l’influsso dell’intero mondo classico sulla nostra civiltà. Per quanto 

concerne il percorso letterario, il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella 

programmazione annuale, lasciando molto spazio alla lettura in lingua latina e all’analisi retorico-stilistica di un 

cospicuo numero di testi letterari.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che concerne le abilità 

linguistiche, della conoscenza delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua latina, dell’acquisizione del 

corretto metodo di traduzione e della resa in lingua italiana; relativamente allo studio dei principali autori latini d’età 

imperiale, sono state prese in considerazione anche la capacità di effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari e 

quella di saper tradurre e analizzare brani tratti dalle opere degli scrittori più significativi di ogni epoca studiata.  

La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori:  

profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità);  

attenzione, partecipazione e comportamento  

impegno e metodo di studio  

 

Alla fine del percorso didattico si può affermare che un gruppetto di studenti si è distinto per metodo di lavoro 

ordinato e costante, conoscenza specifica delle strutture della disciplina e piena consapevolezza dei processi 

linguistici, raggiungendo un ottimo livello di competenza di interpretazione, rielaborazione e decodificazione del 

testo; altri allievi hanno consolidato le proprie capacità e migliorato il personale metodo di studio, pervenendo ad 

una sufficiente conoscenza degli argomenti letterari e ad una corretta applicazione delle strutture linguistiche della 

disciplina; altri ancora, pur continuando a presentare difficoltà nell’analisi e nella traduzione di testi in lingua, 

hanno evidenziato un graduale miglioramento rispetto alla situazione di partenza, soprattutto per quel che 

concerne lo studio della letteratura.  

 

  

Reggio Calabria, 15/05/2018    L’INSEGNANTE  

Prof.Filippo Arillotta 

  



Programma di lingua inglese classe V N 

      Anno scolastico 2017/2018 

 

 

The Victorian age 

The Victorian compromise 

The Victorian frame of mind 

The American Civil War 

The Victorian novel 

Charles Dickens 

Oliver twist 

The enemies of the system 

Oliver wants some more 

Hard Times 

Cocktown 

Only facts 

Christmas Carol 

Scrooge’s transformation 

Oscar Wilde 

The Picture of Dorian Gray 

The Preface 

Basil Hallward 

Dorian’s Hedonism 

Dorian’s Death 

The Edwardian Age 

The Age of anxiety 

Modernism 

The modern novel 

James Joyce 

A Portrait of an artista s a young man 

Where was he 

Dubliners 

Evelyn 

She was fast asleep 



Ulysses 

I said yes I’ll sermon 

The British Empire 

The British in INDIA 

The Anglo-Indians 

Anglo-Indian literature 

Edward Morgan Forster 

A Passage to India 

Chandrapore 

Aziz and Mrs Moore 

Rudyard Kipling 

The White man’s burden 

Postcolonial writers 

Salman Rushdie 

Midnight’s children 

I was born in Bombay 

The Dystopic novel 

George Orwell 

Animal Farm 

Old Major’s speech 

Nineteen Eighty-four 

Newspeak 

The  Theatre of the absurd 

Samuel Beckett 

Waiting for Godot 

We’ll come back tomorrow 

The Beat generation 

Jack Kerouac 

On The road 

An ordinary bus trip 

  



 

Programma di lingua inglese classe  V sez N    

                                                          

                                          Anno scolastico 2017/2018 

             FINALITA’   in relazione al PECUP e agli Assi Culturali 

 

 

Potenziare le competenze comunicative in L2 al fine di: 

 utilizzare L2 per i principali scopi comunicativi e operativi; 

 facilitare,  in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; 

 favorire la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 

 
OBIETTIVI 

 

 Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera  

( Livello B2/C1 ) 

 Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione e il 

confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

 Comunicare con persone di diversa nazionalità,  usando l’inglese come lingua veicolare, nei 

rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro  

 

 

          

          COMPETENZE 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati sviluppati gli argomenti previsti nella programmazione iniziale. 

Sono stati analizzati gli autori più rappresentativi del panorama letterario inglese e sono stati letti e 

analizzati i relativi brani antologici. Sono stati presentati i contesti storico-culturali e i testi proposti sono 

stati oggetto  di dibattito, di approfondimenti culturali e di consolidamento delle conoscenze strutturali e 

lessicali della lingua inglese. 

 La classe ha raggiunto livelli diversificati in relazione agli obiettivi riguardanti le conoscenze e le 

competenze. Alcuni allievi hanno partecipato attivamente al dialogo educativo, arricchendolo  con 

osservazioni personali e potenziando la propria competenza linguistico-comunicativa; altri,  invece, 

hanno dimostrato poco interesse per le tematiche trattate applicandosi in modo saltuario allo studio della 

disciplina pervenendo pertanto ad una conoscenza alquanto approssimativa degli argomenti proposti. 

  

Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti a carattere vario  

esprimendo e sostenendo il proprio punto di vista. 

 

Riferire, parafrasare , analizzare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un 

testo orale/scritto a carattere vario. 

 

 

 



DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2017-18 

 Classe 5 sez. N 

 

La classe risulta abbastanza eterogenea per senso di responsabilità, abilità di base, desiderio di 

realizzazione e ciò ha causato una discontinua partecipazione alla vita scolastica, determinando un 

profitto ed un rendimento diversificati.   Una piccola parte degli alunni si è impegnata in maniera non 

sempre adeguata; un’altra parte, sensibile ai continui stimoli, si è applicata in maniera costante. Gli 

alunni più diligenti hanno lavorato con entusiasmo e determinazione lodevoli.  

 

ARGOMENTI SVOLTI 

 

Impressionismo: Caratteri generali. La nascita del movimento. 

        La fotografia. Le stampe giapponesi 

         

Edouard MANET  "Lo scandalo della verità" 

 Colazione sull'erba 
 Olympia 
 Il bar delle  Folies-Bergère 
 La prugna 

Claude MONET  "La pittura delle impressioni" 

 Impressione, sole nascente 
 I papaveri 
 serie La cattedrale di Rouen 
 Lo stagno delle ninfee 
 La  Grenouillère  

Edgar DEGAS  "Il ritorno al disegno"   

 La lezione di ballo 
 L'assenzio 
 La tinozza 

Pierre-Auguste RENOIR  "La Gioia di vivere" 

 La  Grenouillere 
 Ballo al Moulin de la Galette 
 La colazione dei canottieri 

Gustave caillebotte 

 I piallatori di parquet 
*Gli  italiani a Parigi: 

 Federico Zandomeneghi, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini 
                           



Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie 

Nell’Europa della Belle époque 

 

Georges SEURAT 

 Un bagno ad Asnières, 1883-84 
 Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte, 1884-86 
 Il circo, 1890-91 

Paul CÉZANNE "Il padre dell’arte moderna" 

 La casa dell'impiccato ad Auvers-sur-Oise, 1873 
 Tavolo di cucina (natura morta), 1889 
 I giocatori di carte,1890-92 
 La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves, 1902-04 
 Le grandi bagnanti, 1898-1905 

Paul GAUGUIN  "Sintetismo e simbolismo" 

 L’onda, 1888 
 Il cristo giallo, 1889 
 Aha oe feii? (Come! Sei gelosa?), 1892 
 Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, 1897-98 

Vincent VAN GOGH “le radici dell’Espressionismo” 

 I mangiatori di patate, 1885 
 Autoritratti, 1887-1889 
 La camera da letto, 1888 
 Vaso con girasoli, 1889 
 Notte stellata, 1889 
 Campo di grano con corvi, 1890 

Henri DE TOULOUSE-LAUTREC  "Arte e umanità dai cabaret ai prostiboli di Parigi" 

 Gueule de bois, ca 1887-1888 
 Al Moulin Rouge, 1892-1893 

 

Art Nouveau. Il volto di un’epoca  

la città si trasforma 

 

ARTI APPLICATE : Fantasia e funzionalità  

 arredamento, tessuti, carte da parati, ceramica, vetrate, oreficeria, oggettistica, grafica, 
Tiffany's table lamp ... 
 

William MORRIS "Art and Crafts" 

 Disegno per chintz, 1876  (stoffa) 
 Il ladro di fragole, 1883    (stoffa) 
 The work of Geoffrey Chaucer, 1896   (libro) 

Victor HORTA 



 Hotel Solvay a Bruxelles, 1894-99       
 Ringhiera della scala principale dell'Hotel Solvay, 1894 

Henry VAN DE VELDE 

 Scrivania, 1898 
Adolf LOOS 

 Sedia Thonet, 1899 
 

Architettura del ferro : Galleria vittorio emanuele ii - milano 

     Galleria Umberto I - Napoli 

   

Antoni GAUDI "una follia di forme e colori"   

 Parco Güell, 1900-14       
 Casa Milà, 1905-1910       
 Casa Batllò, 1905-1907       
 La Sagrada Familia, 1883-1926     

Gustav KLIMT e la Secessione viennese 

 Disegni proibiti 
 Nuda Veritas, 1899 
 Giuditta I, 1901 
 Il Fregio di Beethoven, 1902 
 Il bacio, 1907-08 

 

Olbrich e Klimt: palazzo della secessione a vienna 

 

*Architettura Liberty a REGGIO CALABRIA 

 Palazzo San Giorgio (Arch. Ernesto Basile). Palazzo Mazzitelli; Palazzo Foti (arch. Camillo 
Autore). Palazzo della Prefettura; Palazzo Zani-Spadaro; Villa Nesci (ing. Gino Zani). Palazzo 
Spinelli. Palazzo Corigliano.  

 

*alfons Mucha 

 

Espressionismo Fauves   Caratteri generali 

Henri MATISSE 

 La gioia di vivere, 1905-06 
 La tavola imbandita (La stanza rossa), 1908 
 La danza, 1909-10 
 Signora in blu, 1937 

Edvard MUNCH  

 La fanciulla malata, 1885-86 
 Sera nel corso Karl Johann, 1892 



 L’urlo, 1893 
 Pubertà, 1893 
 Madonna, 1895 

 

Cubismo: Con gli occhi della mente 

Pablo PICASSO 

 Bevitrice di assenzio, 1901 
 Periodo Blu: Poveri in riva al mare, 1903 
 Periodo Rosa: I saltimbanchi, 1905 
 Les demoiselles d'Avignon, 1907 
 Natura morta con sedia impagliata, 1912 
 Guernica, 1937 

 

Futurismo: Il movimento in pittura 

L’Italia all’inizio del Novecento, Manifesto di Marinetti 

 

Umberto BOCCIONI 

 Officine a Porta Romana, 1909 
 Rissa in galleria, 1910 
 La città che sale, 1910-11 
 Stati d’animo: Gli addii (I e II versione), 1911 
 Stati d’animo: Quelli che vanno (I e II versione), 1911 
 Stati d’animo: Quelli che restano (I e II versione), 1911 
 Forme uniche della continuità nello spazio, 1913 

Giacomo BALLA 

 Bambina che corre sul balcone, 1912 
 Dinamismo di un cane al guinzaglio, 1912 

Antonio SANT’ELIA 

 studio per una centrale elettrica, 1914 
 Studio per la Città nuova 
 Stazione d’aeroplani e treni ferroviari con funicolari e ascensori, su tre piani, 1914 

 

Dadaismo: la rivolta totale dell’arte 

caratteri generali 

hans arp 

 La deposizione nel sepolcro dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara, 1916 
Marcel DUCHAMP 

 Ruota di bicicletta, 1913   Ready-made 
 Fontana, 1916   Ready-made 
 L.H.O.O.Q, 1919   Ready-made rettificato: La Gioconda con i baffi 

Man RAY 
 Cadeau, 1921   Ready-made rettificato: Ferro da stiro con 14 chiodi saldati sulla piastra 



 Le violon d’Ingres, 1924  
 

Surrealismo: l’arte dell’inconscio 

caratteri generali 

salvador dalì 

 La persistenza della memoria, 1931 
 Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile, 1936 
 Giraffa in fiamme, 1936-37 
 sogno provocato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un secondo prima del risveglio, 

1944 
renè magritte 

 L’uso della parola, 1928-29 
Joan mirò 

 il carnevale di arlecchino, 1924-25 
 

L’architettura moderna: forma e funzione 

Le Corbusier 

Frank Lloyd Wright 

Walter Gropius 

 

*Approfondimenti fuori testo 

  



 

Libro di testo adottato 

Itinerario nell’arte 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 4, Dal Barocco al Postimpressionismo 

Cricco, Di Teodoro  Vol. 5, Dall’Art Nouveau ai giorni nostri 

Zanichelli 

 

METODI DIDATTICI 

Si è cercato di progettare una lezione dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti 

informativi a quelli di dibattito aperto per suscitare l’interesse degli alunni. 

Prima di ogni lezione, si è fatto ricorso a brevi richiami degli argomenti svolti nelle lezioni precedenti in 

modo da focalizzare l’attenzione sui concetti più significativi. 

Si è cercato di integrare la didattica con l’uso della LIM,  di PowerPoint con l’intento di fornire e far 

comprendere bene i concetti base e spronare gli alunni al commento e al riconoscimento delle opere 

d’arte. 

 

MODALITÀ DELLA VERIFICA DEL PROFITTO 

Colloquio orale con approfondimento di un tema a scelta dello studente. 

La verifica dell'apprendimento si è basata anche sul riconoscimento e sul commento di immagini delle 

opere proiettate a lezione, e di immagini del manuale o da Internet attraverso il Tablet. A tale scopo si 

raccomanda di portare con sé all'esame orale il libro su cui si è studiato e/o il Tablet per l’acquisizione 

delle immagini delle opere. 
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CRITICA E ROTTURA DEL SISTEMA HEGELIANO: 
SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD. 
CONOSCENZE 

Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo. 

Elementi propri del pensiero degli autori presi in esame con particolare riguardo alle 

tematiche connesse: l'analisi dell'io di fronte alle scelte; i concetti di volontà di vivere, 

possibilità, dolore nell'esistenza; il rapporto uomo-Dio. 

Nuove categorie concettuali (coscienza, possibilità, volontà di vivere...) 

Lessico fondamentale della filosofia di Schopenhauer. 

Lessico fondamentale della filosofia di Kierkegaard. 
 

ABILITA’ 
Saper argomentare in modo personale scegliendo e sostenendo un determinato punto 
di vista, ad esempio sui concetti di dolore, di possibilità. 
Saper impostare e formulare un discorso argomentato sui vari temi emersi (analisi del 
senso dell'esistere e delle tipologie di risposte date dagli autori) riportandoli al proprio 
vissuto. 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico- culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
Sapere ricostruire un'argomentazione evidenziandone la portata concettuale rispetto 
al pensiero globale dell'autore in esame o in rapporto ad altri. 
Saper argomentare su singole tematiche emerse dallo studio (ad es. i concetti di "vo-
lontà di vivere" in Schopenhauer, o di "salto esistenziale" in Kierkegaard). 
Saper valutare le problematiche di tipo "esistenziale" emerse nelle riflessioni filosofi-
che di Schopenhauer e di Kierkegaard. 

Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 



aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 
saper esporre con proprietà di linguaggio gli argomenti filosofici esaminati  
saper individuare e analizzare i temi "esistenziali" affrontati da Schopenhauer e da 
Kierkegaard 
saper riferire in modo chiaro le soluzioni prospettate da Schopenhauer e da 
Kierkegaard          rispetto a determinati problemi 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper ricostruire la posizione di un autore rispetto a una data questione 
saper riassumere le principali critiche rivolte a una prospettiva filosofica 
saper argomentare secondo un punto di vista personale 

DALLO SPIRITO ALL'UOMO: FEUERBACH E MARX 
CONOSCENZE 
Contesto: le reazioni all'hegelismo nel XIX secolo. 
Contenuti relativi al dibattito sulle interpretazioni e sull'eredità del pensiero 
hegeliano. 
 Diversi atteggiamenti di fronte alla religione. 
Tema dell'alienazione in Feuerbach e in Marx. 
Rapporto tra la concezione dell'uomo e la realtà sociale ed economica nel pensiero 
di Marx. 
Lessico fondamentale del pensiero di Feuerbach lessico fondamentale del pensiero 
di Marx. 

ABILITA’ 
Saper individuare i momenti di continuità o di rottura della speculazione degli autori 
studiati rispetto  alla comune matrice hegeliana. 
Saper formulare e difendere in modo argomentato un proprio punto di vista sul ruolo 
delle strutture       economico-sociali nello sviluppo della storia. 
 

COMPETENZE 
 Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
Saper utilizzare in modo opportuno il lessico relativo ai contenuti appresi. 
Saper individuare i tratti originali della filosofia di Marx. 
Saper istituire confronti tra le analisi dell'uomo sviluppate dagli autori studiati 
nell'unità. 
Saper ricostruire e analizzare la concezione materialistica della storia. 
Saper esporre la critica marxista ai falsi socialismi e i caratteri fondamentali della 
rivoluzione   comunista. 
 

Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 
saper individuare ed esporrei temi fondamentali del pensiero marxista 
saper ricostruire le principali argomentazioni enunciate dagli autori studiati nell'unità  
saper confrontare soluzioni simili o differenti rispetto a una determinata questione 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper argomentare secondo un punto di vista personale 
saper enucleare, dato un breve testo, gli elementi significativi del problema affrontato 
dall'autore 
saper analizzare un determinato tema contestualizzandolo rispetto alla totalità della 
riflessione filosofica in cui esso viene sviluppato. 



 

SCIENZA E PROGRESSO: IL POSITIVISMO. 
CONOSCENZE 
Contesto: l'esaltazione della scienza e della tecnica nell'Europa del XIX secolo. 
Connessioni tra positivismo, Illuminismo e Romanticismo. 
Tesi caratterizzanti il positivismo sociale. 
concetti di progresso e di perfezionamento del genere umano. 
Aspetti fondamentali del positivismo evoluzionistico. 
Lessico specifico delle dottrine positiviste. 
 
ABILITA’ 

saper discutere argomentando su un tema (ad esempio: il ruolo della filosofia in 
società scientificamente e tecnologicamente avanzata; l'idea di progresso; il concetto 
dell'utilità comune...). 
saper confrontare con altri punti di vista la propria soluzione a uno dei problemi 
minati nell'unità. 

 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
saper individuare gli elementi che caratterizzano le varie filosofie positiviste. 
saper analizzare le scelte concettuali delle dottrine considerate rispetto al problema 
del ruolo della filosofia. 
saper esporre le argomentazioni elaborate dai positivisti a sostegno delle loro tesi.  
saper confrontare valutazioni e soluzioni differenti rispetto allo stesso tema. 
 

Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola). 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 
saper individuare e analizzare i tratti peculiari di una corrente filosofica 
saper spiegare i fondamenti concettuali del pensiero di un autore 
saper effettuare confronti tra diversi autori 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper istituire collegamenti tra diversi movimenti culturali 
saper argomentare in modo personale a partire da un testo dato. 
 

LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA: NIETZSCHE 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda metà del-
l'Ottocento e la prima metà del Novecento. 
Linee fondamentali dell'analisi della crisi e del suo superamento da parte della filosofia 
di Nietzsche. 
Periodizzazione del filosofare nietzscheano. 
Riflessione nietzscheana sull'arte. 
Riflessione nietzscheana sulla storia. 
Tema della morte di Dio e dell'avvento del superuomo. 
Tema della volontà di potenza. 
Dottrina dell'eterno ritorno. 
Problema della morale. 
Problema del nichilismo e del suo superamento. 



Caratteristiche della scrittura nietzscheana. 
Lessico specifico della filosofia nietzscheana  

ABILITA’ 
Saper argomentare in modo documentato e personale intorno ad alcuni concetti della 
speculazione nietzscheana. 
Saper formulare una riflessione sulle modalità stilistico - espressive usate in filosofia 
 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
Saper utilizzare in modo opportuno il lessico relativo alla speculazione di Nietzsche. 
Saper esporre le dottrine principali elaborate dal filosofo. 
Saper individuare e spiegare le più note metafore nietzscheane. 
Saper ricostruire nei tratti essenziali le critiche di Nietzsche alle filosofie precedenti e al 
cristianesimo. 
 

Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 
saper formulare definizioni con precisione e proprietà lessicale 
saper individuare ed esporre i temi fondamentali della filosofia di Nietzsche 
saper spiegare il significato filosofico e il ruolo di alcune "figure" metaforiche 
considerate 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper analizzare alcune delle forme e delle modalità espressive usate in filosofia 
saper effettuare confronti tra prospettive filosofiche diverse. 
 

LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLE SCIENZE UMANE. 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi delle certezze scientifiche e filosofiche tra la seconda metà dell'Ot-
tocento e la prima metà del Novecento 
Riflessione sui motivi della crisi dei fondamenti della scienza classica e spunti di diver-
sa risoluzione dei problemi da essa emersi. 
Linee fondamentali di analisi e risposta alla crisi da parte della psicoanalisi di Freud. 
Temi caratteristici dell'indagine di Freud: 

 zone dell'inconscio e via per accedervi. 

 teoria della sessualità. 

 illusioni della religione e prezzo della civiltà. 
Sviluppi del movimento psicoanalitico nella prima metà del XX secolo. 
Lessico specifico della ricerca psicoanalitica. 
 

ABILITA’ 
Saper argomentare in modo documentato e personale intorno ai temi presi in esame. 
Saper discutere intorno alla portata innovativa della scoperta dell'inconscio e della na-
scita della psicoanalisi. 
 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 



la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
Saper analizzare le ragioni della crisi dei fondamenti della scienza classica. 
Saper spiegare i motivi di innovazione sottesi alle ricerche di Freud. 
Saper utilizzare in modo opportuno il lessico relativo alla psicoanalisi. 
Saper esporre i temi principali della ricerca freudiana. 
Saper delineare la "nuova" immagine dell'uomo che la psicoanalisi presenta all'atten-
zione della filosofia contemporanea. 
Saper individuare ed esporre le teorie fondamentali elaborate nel contesto degli studi 
psicoanalitici di Freud. 
 

Competenze  verificate 
 (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 
saper individuare motivi e manifestazioni della crisi delle certezze nelle scienze 
matematiche e fisiche 
saper chiarire i concetti fondamentali delle teorie freudiane studiate 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper argomentare in modo documentato la propria personale opinione 
relativamente a un tema dato 
saper cogliere collegamenti tra prospettive filosofiche distinte. 
 

TRA ESSENZA ED ESISTENZA: FENOMENOLOGIA ED 
ESISTENZIALISMO. 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi dell'uomo contemporaneo nella prima metà del Novecento. 
Elementi propri della risposta filosofica fornita alla crisi dei fondamenti (fenomeno-
logia, esistenzialismo negativo e positivo). 

  Concetti basilari degli orientamenti filosofici studiati (essenza, mondo della vita, esi -
stenza, uomo come finitudine, come progetto gettato...) 
Lessico fondamentale fenomenologico 
lessico fondamentale esistenzialistico. 
 

ABILITA’ 
Saper trattare, in una discussione, i principali temi della fenomenologia e dell'esisten-
zialismo come risposte filosofiche alla crisi dell'uomo contemporaneo. 
Saper illustrare in un'esposizione organica i motivi portanti dell'indirizzo esistenziale, 
cogliendo gli aspetti che caratterizzano il "sentire comune" o I"'atmosfera esistenziale" 
anche in ambito letterario. 
 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
Saper esprimere i contenuti generali della risposta filosofica alla crisi.  
Saper esporre e analizzare i contenuti specifici degli indirizzi presi in esame 
Saper cogliere i nessi concettuali delle idee portanti degli autori studiati (essenza, 
mondo della vita, esistenza, uomo come finitudine, come progetto gettato...).  
Saper ricostruire l'evoluzione del pensiero dei singoli autori. 
 



Competenze  verificate 
domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico specifico relativo ai contenuti appresi 
saper esprimere e definire con proprietà di linguaggio i concetti relativi all'indagine 
fenomenologica 
saper esprimere e definire con proprietà di linguaggio i concetti relativi alle ricerche 
dell'esistenzialismo. 
saper ricostruire le linee generali del pensiero degli autori trattati 
saper confrontare le posizioni di autori diversi riguardo a temi simili 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper commentare un'affermazione in modo competente 
saper istituire riferimenti filosofici puntuali e appropriati tra concetti.  
 

TEMI E PROBLEMI DELLA FILOSOFIA POLITICA. 
CONOSCENZE 
Contesto: la crisi delle democrazie nel XX secolo 
Linee essenziali dell'esame critico della società: crisi della democrazia e avvento dei 
totalitarismi. 
Motivi e contenuti legati alla rinascita tardo-novecentesca della filosofia politica. 
Elementi del dibattito etico-politico nella seconda metà del XX secolo. 
Tratti caratteristici del pensiero degli autori studiati. 
Lessico fondamentale delle teorie politiche del Novecento. 
 

ABILITA’ 
Saper argomentare, in un dibattito comune, sui concetti di base del discorso politico 

(partecipazione, giustizia, libertà, democrazia...) 
  Saper discutere in merito alle ripercussioni della crisi dei fondamenti scientifici e 

dell'orientamento positivista sulla società europea e occidentale (analisi morale e valuta-
zione delle condizioni di vita, presupposti dell'affermarsi dei totalitarismi nella società di 
massa, considerazioni sui concetti di giustizia e di eguaglianza...) 
Saper riflettere sui fondamenti del vivere insieme all'interno di una comunità civ ile. 
 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 

 Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 

 Saper individuare i nessi argomentativi propri dell'analisi della crisi della democrazia,  
dell'avvento e dei caratteri dei totalitarismi in Europa e della necessità di una ridefini -
zione del concetto di politica. 
Saper definire e utilizzare in modo appropriato i concetti-base della speculazione dei 
filosofi che hanno contribuito alla rinascita della filosofia politica (mezzi, valori e scopi 
della filosofia politica; analisi dei concetti di libertà e giustizia...) 
Saper mettere a confronto prospettive etico-politiche simili o contrastanti . 
 

Competenze  verificate 
(domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 

 aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 
saper individuare le caratteristiche dei totalitarismi e argomentare sui motivi del loro 
avvento 
saper definire concetti propri del discorso politico, come quelli di libertà, giustizia e 
democrazia 



saper ricostruire le principali argomentazioni degli autori studiati nell'unità 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper spiegare e commentare un concetto, formulando un giudizio personale 
saper sostenere una propria posizione, partendo dall'analisi della prospettiva politica 
degli autori considerati. 
 

FILOSOFIA  ED  EPISTEMOLOGIA:  POPPER  E GLI SVILUPPI 
DELLA FILOSOFIA DELLA SCIENZA. 
CONOSCENZE 
Contesto: gli sviluppi della scienza nel XX secolo  
Linee di sviluppo della logica nel Novecento 
fondamenti del pensiero degli esponenti principali delle correnti considerate, in parti-
colare di Russell e Popper. 
Definizione "tecnica" dei termini che designano le principali correnti di pensiero studiate 
(neopositivismo, epistemologia) 
Alcune tendenze di filosofia politica (ad es.: concetto di democrazia) 
lessico fondamentale delle filosofie del linguaggio e della scienza nel XX secolo 
CONTESTO: la riflessione sulla scienza, sul linguaggio e sulla conoscenza dopo la svolta 
post-positivistica 
Definizione "tecnica" dei termini che designano le principali correnti di pensiero studiate 
(epistemologia post-positivistica e post-popperiana, anarchismo epistemologico, 
realismo/antirealismo, intelligenza artificiale...) 
Elementi caratteristici della riflessione degli autori presi in esame 
Lessico fondamentale della filosofia della scienza del XX secolo. 
 

ABILITA’ 
Saper argomentare sull'importanza di assumere a fondamento della ricerca scientifica 
un criterio e un metodo rigorosi 
Saper formulare una risposta personale all'interrogativo se ci sia ancora spazio, 
nell’'analisi epistemologica, per una valutazione morale e per una visione metafisica del 
mondo 
Saper valutare l'importanza della riflessione filosofica come matrice di significato ri-
spetto ai nuovi orizzonti prospettati dalla ricerca scientifica 
Saper considerare in modo critico l'elaborazione di nuove teorie scientifiche, ricono-
scendo che esse sono perfettibili e rivedibili 
Saper discutere in merito ai rapporti tra filosofia e discipline scientifiche nell'età con-
temporanea 
Saper cogliere gli aspetti filosoficamente rilevanti degli attuali dibattiti sul ruolo e sul -
l'influenza delle tecnologie informatiche nella nostra vita (fino a che punto si può pa-
ragonare l'uomo a un computer, o un computer a un uomo?). 
 

COMPETENZE 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni 
filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
Saper valutare il ruolo assunto dalla logica nella ricerca novecentesca e le implicazioni 
tra filosofia, scienza e linguaggio 
Saper formulare un'argomentazione che dia ragione del dibattito filosofico sulla ricerca 
di un principio che aiuti a determinare la verità degli enunciati 
Saper riflettere su alcune "piste" concettuali: uso e funzione del linguaggio, analisi mo-
rale delle scelte, ruolo della metafisica... 



Saper analizzare il ruolo della filosofia all'interno degli sviluppi della scienza 
Saper ricostruire il punto di vista dei diversi autori considerati 
Saper definire i concetti di "paradigma", "programma di ricerca", "teoria scientifica" e 
"schema concettuale" che emergono nelle diverse correnti di pensiero e nelle rifles-
sioni dei singoli autori 
Saper distinguere gli orientamenti fondamentali dei filosofi della scienza rispetto alla 
questione del realismo 
Saper analizzare il ruolo della filosofia in rapporto agli sviluppi della ricerca 
scientifica 

'   saper cogliere i motivi della "preoccupazione" dei filosofi di fronte all'intelligenza 
artificiale. 
Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le 
questioni filosofiche. 
Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale,sia 
la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofo possiede. 
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura 
contemporanea. 
 

Competenze  verificate 
Prima parte (domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 
saper spiegare i concetti fondamentali che caratterizzano il pensiero degli autori 
presi in esame 
saper argomentare in merito al ruolo della morale rispetto alla filosofia della scienza 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper motivare l'importanza dell'assunzione del principio di verificazione o di 
falsificazione per i filosofi neopositivisti 
saper discutere il grado di importanza della metafisica all'interno del quadro filosofico 
cui ci si riferisce. 
saper ricostruire i tratti essenziali e originali della speculazione di un autore 
(domande a risposta multipla, domande a risposta singola) 
aver acquisito il lessico relativo ai contenuti appresi 
saper individuare ed esporre i tratti fondamentali delle singole correnti di pensiero 
affrontate nell'unità 
saper spiegare i concetti caratteristici della riflessione di un autore 
saper mettere a confronto le tesi di diversi autori 
Seconda parte (trattazione sintetica di argomenti) 
saper argomentare secondo un punto di vista personale a partire da uno spunto 
filosofico 
saper ricostruire gli argomenti favorevoli e contrari all'Intelligenza Artificiale (lA), 
assumendo in merito una posizione personale. 
 

 

  



 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

 IL ROMANTICISMO E I FONDATORI DELL'IDEALISMO. IL ROMANTICISMO 
TRA FILOSOFIA E LETTERATURA. 
1. Il Romanticismo come "problema" critico e storiografico. 
2. Gli albori del Romanticismo tedesco: il Circolo di Jena. 

3. Atteggiamenti caratteristici del Romanticismo  e dell’Idealismo tedesco.  
4. La diffusione del Romanticismo e dell’Idealismo in Europa.  
5. Romanticismo e filosofia ottocentesca: uno sguardo complessivo. 

 J.G.Fichte. L’idealismo etico-soggettivo. 
 W. Schelling. L’idealismo estetico - oggettivo. 

 G. W. F. Hegel.  L’Idealismo Assoluto. 
I capisaldi del sistema hegeliano. 

1. La vita. Gli scritti. Il giovane Hegel.Le tesi di fondo del sistema.  Il panlogismo.  
2. Idea, natura e spirito: le partizioni della filosofia. 

3. La dialettica. La critica alle filosofie precedenti.  
 La Fenomenologia dello spirito. 
 L'Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio. 

1. La logica. La filosofia della natura. La filosofia dello spirito. 
 

 CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD. 

 A. Schopenhauer. 
1. Le vicende biografiche e le opere. 
2. Le radici culturali. Platone, Kant e la filosofia orientale. 
3. Il mondo come volontà  e rappresentazione. 
4. Il «velo di Maya». 
5. Tutto è volontà. 
6. Dall'essenza del mio corpo all'essenza del mondo. 
7. Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere. 

8. II pessimismo. Dolore, piacere e noia. La sofferenza universale L'illusione dell'amore. 
9. La critica alle varie forme di ottimismo. Il rifiuto dell'ottimismo cosmico. Il rifiuto dell'ottimismo 
sociale. Il rifiuto dell'ottimismo storico. 
10. Le vie della liberazione dal dolore. L'arte. L'etica della pietà. L'ascesi e il Nirvana. 

 S.A.Kierkegaard. 
1. Le vicende biografiche e le opere. 
2. L'esistenza come possibilità e fede. 
3. La critica all'hegelismo. Dal primato della Ragione al primato del singolo. L'errore logico ed etico 
dell'idealismo. La dialettica. 
4. Gli stadi dell'esistenza. La vita estetica e la vita etica. La vita religiosa. 
5. L'angoscia. 
6. Disperazione e fede. 
7. L'attimo e la storia: l'eterno nel tempo. 



8. Eredità kierkegaardiane. 
9. Kierkegaard tra irrazionalismo ed esistenzialismo. Kierkegaard, «autore religioso». 

 DALLO SPIRITO ALL'UOMO:  C. MARX. 
La Sinistra hegeliana e Feuerbach. 
1. La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri generali. Conservazione o distruzione della religione? 

Legittimazione o critica dell'esistente? 

K. MARX. 
1. La vita e le opere. 
2. Le caratteristiche generali del marxismo. 
3. La critica al misticismo logico di Hegel. 
4. La critica allo Stato moderno e al liberalismo. 

5. La critica all'economia borghese. La critica al socialismo utopistico. L’alienazione. 
6. Il distacco da Feuerbach e l'interpretazione della religione in chiave sociale. 
7. La concezione materialistica della storia. Dall'ideologia alla scienza. Il rapporto struttura-sovrastruttura. La 
dialettica della storia. 
8. Il Manifesto del partito comunista. Borghesia, proletariato e lotta di classe. La critica ai falsi socialismi. 

9. Il Capitale. Economia e dialettica. Tra economia e filosofia: la metodologia scientifica del Capitale. 
Merce, lavoro e plusvalore. Tendenze e contraddizioni del capitalismo. 
10. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. 

11. Le fasi della futura società comunista. 
12. Dalla lotta di classe alla rivoluzione del proletariato. Il crollo del capitalismo. 

 SCIENZA E PROGRESSO: IL POSITIVISMO. 
Il positivismo sociale. 
1. Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo. 

2. Positivismo, Illuminismo e rivoluzione scientifica. 
3. Le varie forme di positivismo. 

4. A. Comte.  

5. La vita e le opere.  
6. La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze.  
7. La sociologia. La dottrina della scienza. Empirismo e razionalismo in Comte. La divinizzazione della storia 
dell'uomo.  

 LA CRISI DELLE CERTEZZE FILOSOFICHE: F. NIETZSCHE. 
La demistificazione delle illusioni della tradizione. 

1. Vita e scritti. Le edizioni delle opere. Le fasi del filosofare nietzscheano. 
2. Filosofia e malattia.  
3. Nazificazione e denazificazione.  
4. Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche: la scelta dell’aforisma.  
5. Il periodo giovanile. Tragedia e filosofia. Storia e vita. Apollineo e dionisiaco. 
6.  Il periodo "illuministico". L'illuminismo critico di Nietzsche. Il metodo genealogico. La filosofia del 
mattino.  
7. La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. 

Il periodo di Zarathustra e l'ultimo Nietzsche. 

1. Il periodo di Zarathustra. La filosofia del meriggio. L’Oltreuomo. L'eterno ritorno. 
2. L'ultimo Nietzsche. Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori. La volontà 
di potenza.  
3. Il problema del Nichilismo e del suo superamento. le varie forme di nichilismo.  
  



 

 LA CRISI DEI FONDAMENTI E LA NASCITA DELLA PSICOANALISI. 
La rivoluzione psicoanalitica. S. Freud 
1. Vita e opere. 
2. Dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi. Il caso di Anna O.  
3. La realtà dell'inconscio e le vie per accedervi. La scomposizione psicoanalitica della personalità. 
4. L’interpretazione dei sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici. 
5. Le tecniche terapeutiche. 
6. La teoria della sessualità. La libido. Gli stadi e  il complesso di Edipo.  
7. Prima topica e seconda topica. 
8. La teoria psicoanalitica dell'arte. La religione e il disagio della civiltà. La sublimazione. 

 IL NOVECENTO TRA LE DUE GUERRE. LE RISPOSTE FILOSOFICHE ALLA 
CRISI DEI FONDAMENTI. L’ ESISTENZIALISMO. 

 L'Esistenzialismo. 
1. Caratteri generali. L'esistenzialismo come "atmosfera". L'esistenzialismo come filosofia. L’esistenzialismo 
come “la più tipica forma filosofica del Decadentismo”. Esistenzialismo e letteratura europea.  
2. Il rapporto con Kierkegaard. 

3. Date e precursori dell'esistenzialismo. 

 Il "primo" Heidegger.  
1. Vita e scritti fino alle soglie degli anni Trenta.  
2. Essere ed esistenza. La filosofia dell’esistenza. L'essere-nel- 
mondo e la visione ambientale preveggente. 

3. L'esistenza inautentica. L'esistenza autentica. Il Circolo ermeneutico. Il tempo e la storia.  
4. L'incompiutezza di Essere e tempo. 

Il " secondo" Heidegger. 
1. La rilevanza del secondo Heidegger. 
2. La vita e gli scritti (dal 1930 al 1975). 
3. L'incompiutezza di Essere e tempo e la svolta. 

4. Dopo Essere e tempo: la differenza ontologica, il nulla e l'essenza della verità. 

5. La metafisica, l'oblio dell'essere e il nichilismo. 

6. Essere, uomo ed evento. 
7. La centralità dell'essere: l'anti-umanismo e l'anti-esistenzialismo. 

8. Arte, linguaggio e poesia. Il linguaggio. La poesia. 
9. Ontologia ed ermeneutica. 
10. La tecnica. 
11. II superamento della metafisica. La fine della filosofia. L'essere e Dio.  
12. Approfondimento: Heidegger e il nazismo. 

 K. R. Popper. 
1. Vita e opere. 
2. Popper e il neopositivismo. 
3. La riabilitazione della filosofia. 
4. Le dottrine epistemologiche. Il problema della demarcazione e il principio di falsificabilità Le asserzioni-base 
e la precarietà della scienza. L'asimmetria tra verificabilità e falsificabilità e la teoria della corroborazione .  
5. La riabilitazione della metafisica.  
6. Il problema del  metodo: il procedimento per «congetture e confutazioni». Il rifiuto dell'induzione e la 
teoria della mente come "faro". 
7. Approfondimento: Popper e Kant. Scienza e verità. 
8. Le dottrine politiche. Epistemologia e filosofia politica. Storicismo, utopia e violenza. 



9. La teoria della democrazia. Il riformismo gradualista.  
10. La Società aperta e i suoi nemici. 

 FILOSOFIA, LINGUAGGIO INTERPRETAZIONE. 
H. G. Gadamer e l'ermeneutica.  

1. L'ermeneutica: da discorso tecnico a filosofia generale. 
2. Il problema filosofico dell'interpretazione. Il circolo ermeneutico.  
3. Pregiudizi, autorità e tradizione. La critica a F. Bacone. Le condizioni del comprendere. Nel    
comprendere si realizza un'esperienza di verità e di senso irriducibile al "metodo" della scienza. 

4.  Essere, linguaggio e verità. L'ermeneutica come filosofia pratica. 
 

 

 

Reggio Calabria :     10-05-2018.           Il docente  

 

                                                          Prof. Pasquale Crucitti 
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PROF. PASQUALE CRUCITTI 

 

PROGRAMMA  DI STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE. 

 

 

MOD. 1- La Prima Guerra Mondiale. 

Obiettivi:  

• Comprendere le cause economiche, politiche e sociali che portarono al primo conflitto mondiale. 

• Comprendere l'importanza  anche degli aspetti culturali  e le trasformazioni della mentalità collettiva. 

• Conoscere le diverse fasi e l'esito della guerra in Europa. 
• Analizzare il nuovo assetto geopolitico dell'Europa postbellica e i suoi problemi. 

• Individuare le caratteristiche del nuovo assetto geopolitico dell'Europa dopo la Grande guerra. 

• Porre in relazione le caratteristiche dell'assetto postbellico con le formazioni politico-istituzionali dei paesi 

europei negli anni venti 

TEMI. 

UD 1. Le origini del conflitto. La questione balcanica. 1.Il Nazionalismo. Il darwinismo sociale. 

2.L'inizio delle ostilità e la guerra di movimento. Il Piano Schlieffen. 3.Guerra di logoramento e 

guerra totale. 4.Intervento americano e sconfitta tedesca. Il crollo della Russia. 
UD 2. L'Italia nella Grande Guerra. 1.Il problema dell'intervento. 2.Da Caporetto a Vittorio Veneto.  

UD 3.La dottrina Wilson e il Trattato di Versailles. 1.Il dopoguerra in Italia e Germania.  2. La Repubblica di 

Weimar. Stresemann e il  Piano Dawes. 3. L'Italia dopo la prima guerra mondiale: il mito della vittoria mutilata. 

4.La nascita del Partito Popolare. 

 



MOD. 2- I Totalitarismi. 

Obiettivi: 

• Ricostruire le dinamiche sociali, economiche e politiche della Russia sino alla rivoluzione. 

• Analizzare i motivi del crollo del regime zarista e la dinamica storica della rivoluzione. 

• Analizzare la situazione economica, politica e sociale dell'Italia nel dopoguerra. 

• Definire le trasformazioni subite dall'Italia nel passaggio dallo stato liberale al regime fascista 

• Rilevare affinità e differenze fra le tre forme di totalitarismo studiate. 

• Mettere in relazione le peculiarità di questa situazione con l'avvento del fascismo. 

• Delineare le condizioni che favorirono l'ascesa del nazismo e le caratteristiche di tale regime 

TEMI. 

UD 1. II Comunismo in Russia. 1. La rivoluzione di febbraio. Lenin e le Tesi di aprile. 2. La rivoluzione d'ottobre. 

3.La Nuova Politica Economica. 4. Stalin al potere. 5. La rivoluzione russa tra arte e propaganda: il Culto di 

Lenin e il mito di Stalin. 6.La Russia: “Il Paese più felice del mondo”. 

UD 2. Il Fascismo in Italia. 1. II movimento fascista. 2. Lo Stato totalitario. 3. Lo Stato corporativo. 4.Il regime e 

la chiesa. 

UD 3. Il Nazionalsocialismo in Germania. 1. Adolf Hitler e il Mein Kampf. Il bolscevismo giudaico. 2. Il regime 

nazista. 3.La notte dei lunghi coltelli e lo scontro con le SA . 4.II razzismo di Hitler. 5.La teoria del complotto 

ebraico. I Protocolli dei savi anziani di Sion e il “programma della conquista ebraica del mondo”. 6.Il Führer e 

Io spazio vitale. 

 

MOD. 3 - Economia e politica tra le due guerre mondiali. 

Obiettivi:  

• Analizzare le cause della grande crisi e le scelte fatte da Roosevelt per uscirne. 

• Individuare gli effetti provocati in Europa dalla crisi americana. 

TEMI. 

UD.1 Scienza, industria e la nuova divisione  razionale del lavoro. 1.L’analisi di Taylor e il movimento  dello 

scientific management. 2. Il crack di Wall Street: gli squilibri dell'economia statunitense. La corsa alla 

speculazione e il mito della ricchezza facile. 3.Il Gold Exchange standard e il sistema finanziario americano. Il 

prestito a margine. 4. John Maynard Keynes teorico dell’intervento statale in economia. 5.Il New Deal 

rooseveltiano e il nuovo corso del capitalismo americano. Lo spending deficit. 

UD 2. Lo scenario politico internazionale negli anni Venti e Trenta.3. La politica estera tedesca negli anni 1933 

-1938.  

  



 
MOD. 4 - La seconda guerra mondiale. 
Obiettivi:  

• Evidenziare le cause della Seconda guerra mondiale e ripercorrerne le fasi principali. 

• Tratteggiare il nuovo panorama mondiale, evidenziando i motivi alla base della guerra fredda. 

• Delineare il ruolo svolto dall'antifascismo in Italia. 

TEMI. 

UD 1.  I successi tedeschi in Polonia e in Francia. 1. L’Operazione Barbarossa e l'invasione dell'URSS. 2. La 

guerra globale. L'entrata in guerra degli Stati Uniti 3 La battaglia di Stalingrado. Lo sbarco in Normandia e la 

sconfitta della Germania.La resa  del Giappone.  

UD 2. L'Italia nella seconda guerra mondiale. 1. La guerra in Africa e in Russia. 2. Lo sbarco alleato in Sicilia e la 

caduta del fascismo. La seduta del Gran Consiglio del Fascismo. 3. La Repubblica Sociale Italiana. 

L'occupazione tedesca e la guerra di liberazione. 

UD 3. La Shoah: lo sterminio degli ebrei. 1. I centri di sterminio. La specificità dello sterminio nazista. 2.Il 

concetto di Dio dopo Auschwitz. 3.Il processo di Norimberga. 4.Hannah Arendt, La banalità del male: Ei-

chmann a Gerusalemme. 

 

MOD. 5- La guerra fredda. 

Obiettivi:  

• Evidenziare i principali conflitti locali scoppiati durante la guerra fredda. 

• Contestualizzare e analizzare la "difficile coesistenza". 

• Evidenziare i conflitti e le trasformazioni nelle diverse aree del mondo mettendoli in relazione agli equilibri 

internazionali. 

 • Evidenziare i contenuti del progetto gorbaceviano e le sue ricadute interne e internazionali. 

TEMI. 

UD  1. La nascita dei blocchi a  la conferenza di Yalta. La dottrina Truman e la cortina di ferro.1. Gli 

anni di Kruscev e Kennedy. Il XX congresso del Pcus: il Rapporto Segreto. 2. La rivolta ungherese del 

1956. 3. II muro di Berlino. Il discorso di J. F. Kennedy a Berlino Ovest. 4. Il Sessantotto in Europa. 5. 

Il socialismo dal volto umano: Dubcek la primavera di Praga. 6. Economia e società negli anni 

Sessanta e Settanta. 7. Solidarnosc in Polonia. 8. La perestrojka di Michail Gorbaciov e iI crollo del 

comunismo. 9. La riunificazione della Germania. 

UD  2. EUROPA e URSS tra due secoli. 

  



 

MOD. 6- L'Italia repubblicana. 

Obiettivi: 

• Conoscere la situazione italiana nel dopoguerra dalla Costituente allo scontro ideologico delle elezioni del 

1948. 

• Rilevare i fattori della crescita economica del ventennio 1950-70 e identificare i nuovi settori produttivi. 

• Delineare i problemi politici ed economico-sociali dell'Italia dagli anni settanta a oggi. 

• Rilevare i fattori che determinarono in Italia il passaggio dal centrismo al centrosinistra, evidenziandone le 

differenti strategie politiche. 

• Evidenziare le contraddizioni della modernizzazione italiana e rilevare le cause del malessere sociale, operaio e 

studentesco. 

TEMI. 

UD 1. La democrazia bloccata. 1.La nascita della Repubblica. Le elezioni del 1948. 2. Gli anni 

Cinquanta: De Gasperi e il centrismo. 3.Gli anni  Sessanta e il miracolo economico. I governi di 

centro-sinistra: Fanfani e Aldo Moro.  

UD 2 . 1.Gli anni di piombo. La Strategia della tensione e il compromesso storico. Gli anni della 
solidarietà nazionale. Le Brigate rosse e  iI sequestro  Moro. 

UD 3. La fine delle ideologie. 1. La nascita di nuovi soggetti politici. 

 

MOD. 7- Novecento globale. 

Obiettivi:  

•Evidenziare il ruolo dei nuovi organismi internazionali in campo economico, politico e militare. 

• Rilevare te cause della decolonizzazione con particolare riferimento all'India. 

• Cogliere la complessità della situazione mediorientale. 

• Delineare le cause del crescente divario fra paesi ricchi e paesi sottosviluppati. 

• Avvicinare i problemi ambientali e quello del modello di sviluppo nel contesto del mondo globalizzato. 

 Evidenziare i contenuti del progetto denghiano e le sue ricadute interne e internazionali 

TEMI. 

UD 1. La Cina tra nazionalismo e comunismo. 1. La Repubblica popolare cinese. Il grande balzo in 

avanti. La rivoluzione culturale. 2.La Cina di Deng Xiaoping e le quattro modernizzazioni. 3.La 

protesta di piazza Tienanmen e la quinta modernizzazione.  

UD 2. Medio Oriente e mondo islamico. 1. Guerre mondiali, sionismo e risveglio musulmano.2. Herzl: 

Lo Stato ebraico. La Dichiarazione Balfour. 3.La prima guerra arabo-israeliana. La guerra dei sei 

giorni. 3.Nasser e il nazionalismo arabo. 4. Israele, Egitto e OLP. L'accordo tra Israele e OLP. 5.Il  

terrorismo islamico nel XXI secolo. 6.Guerre e scenari del nuovo secolo. 



 
MOD. 8- Cittadinanza e Costituzione. 
Obiettivi: 

• Conoscere i principi fondamentali della Costituzione. 

• Analizzare, anche attraverso  i mass media, l'organizzazione della  Repubblica e la funzione delle varie 

istituzioni. 

• Identificare le iniziative che nascono dal rapporto tra la scuola e gli enti territoriali. 

• Conoscere e distinguere tra loro i concetti di Stato, Regione, Provincia, Comune.  

• Conoscere i principi fondamentali della Costituzione, le principali forme di governo e l’ordinamento dello 

Stato. 

TEMI. 

UD 1. PRINCIPI  FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA. 

UD. 2. I DIRITTI E DOVERI DEL CITTADINO. 

UD 3. L’ORDINAMENTO DELLO STATO. 1- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 2 -IL PARLAMENTO. 3 - IL 

GOVERNO 4 - LA MAGISTRATURA. 5 - LA CORTE COSTITUZIONALE. 6 - LE AUTONOMIE LOCALI.  

 

 

 

 
Reggio Calabria :     10-05-2018.                         Il docente 

 

                                                     Prof. Pasquale Crucitti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA CLASSE 5^ N  

 
               È eterogenea per abilità di base, senso di responsabilità, desiderio di affermazione e di 

autorealizzazione.  

Alcuni allievi desiderosi di costruire con i docenti un rapporto di fiducia e di stima, hanno dimostrato un 

costruttivo senso di collaborazione ed hanno manifestato fin dai primi giorni di scuola il desiderio di 

arricchire le proprie conoscenze dimostrando un coinvolgimento più evidente rispetto agli anni 
precedenti.  
Infatti, un gruppo di allievi ha dimostrato,nei vari ambiti disciplinari, solide motivazioni 

all’apprendimento, brillanti capacità intuitive, logico-deduttive ed espressive, propensione alla 

rielaborazione critica di contenuti. 

 Accanto ad un gruppo di allievi che ha dimostrato di aver realizzato progressi  significativi rispetto alla 
situazione iniziale  un altro gruppo ha resistito ad ogni tentativo di sollecitazione da parte degli 
insegnanti. Si tratta si allievi che spesso hanno mostrato poca motivazione e una preparazione di base  
salda, non supportata, peraltro, da un metodo di studio serio ed autonomo. Questi allievi sono stati 
perciò spesso richiamati anche durante l' anno ad un impegno più costante ed ad un metodo di studio 
più maturo e consapevole, affinché potessero superare ogni forma di distrazione e di superficialità. 
Questo gruppo di allievi in particolare si è più volte sottratto alle verifiche    procurando qualche 
difficoltà nella gestione dei tempi ordinari della didattica. 
Consapevole delle difficoltà previste dalla partecipazione all’esame di stato un buon gruppo della classe  

rispondendo positivamente agli stimoli dei docenti si è impegnato con uno studio più consapevole per 

superare le iniziali criticità. Tale situazione ha però imposto a volte al Consiglio una rimodulazione della 

programmazione disciplinare, al fine di consolidare obiettivi minimi per alcuni alunni, e al tempo stesso 

garantire, ad un piccolo gruppo, il raggiungimento di livelli superiori di approfondimento degli stessi 

moduli.  

I Docenti , ritengono che un buon gruppo di allievi dotati di senso di responsabilità, interesse e 

partecipazione, abbia raggiunto con lo studio critico delle varie discipline gli obiettivi didattici 

programmati per una completa maturazione formativa anche se gli esiti individuali appaiono, alquanto 

diversificati. Per alcuni alunni appare acquisita una sostanziale maturità critica, la capacità di servirsi 

degli strumenti logico-linguistici per confrontarsi con la realtà. Un altro gruppo ha richiesto ai docenti 

un supporto maggiore, atto a consolidare la loro motivazione allo studio e le tensioni cognitive e 

relazionali . 

Anche nell’ambito delle competenze, alcuni  sanno utilizzare le conoscenze acquisite in modo adeguato, 

sanno cogliere gli elementi fondamentali della problematiche proposte ed organizzare i contenuti in 

modo logico e coerente. Si distinguono nella classe alcuni allievi che studiano con interesse, impegno e 

assiduità,conseguendo in tutte le discipline o in molte una preparazione buona, ottima e in alcuni casi 

eccellente.   
 

FINALITÀ EDUCATIVE RAGGIUNTE: FILOSOFIA 

 Consapevolezza della propria autonomia e l’esigenza di una interpretazione    

             critica della realtà 

  Educazione  allo spirito problematico e all’equilibrio critico-razionale nell’argomentazione e 

nella propria condotta individuale 

  Educazione  al rispetto dei principi della legalità come fondamento della convivenza civile e 

democratica 

  Educazione  al dialogo, allo spirito di tolleranza e al rispetto per le diversità culturali 

 

 



OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

  Orientarsi nell’individuazione e nello studio dei grandi temi del pensiero filosofico 

  Saper analizzare un testo filosofico 

  Conoscere e personalizzare i contenuti proposti 

  Comprendere e creare nessi argomentativi 

  Comprendere i collegamenti pluridisciplinari 

  Produzione di brevi testi argomentativi 

STRUMENTI DIDATTICI: 

 Libro di testo: N. ABBAGNANO - G. FORNERO. LA RICERCA DEL PENSIERO. VOL. 3A. DA   
             SCHOPENHAUER A  FREUD. VOL. 3B. DALLA FENOMENOLOGIA  A GADAMER. IL PENSIERO    
              CONTEMPORANEO. ED. PARAVIA. 
 
 Testi disponibili nella biblioteca d’istituto 
 Materiali videografici disponibili nella videoteca d’istituto 
 Ricerche mirate su Internet 
 

STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 

 Verifiche orali (due per quadrimestre per ciascun allievo) 
 Interventi e riflessioni degli studenti nel dialogo educativo 
 Ricerche e approfondimenti, individuali o di gruppo 
 Griglia di valutazione approntata dal Dipartimento di Filosofia e Storia  
 

FINALITÀ EDUCATIVE RAGGIUNTE: STORIA 

OBIETTIVI GENERALI 

 Acquisizione della consapevolezza dei problemi che contrassegnano la realtà contemporanea 
attraverso la conoscenza del passato e la riflessione critica su di esso 

 Promozione della partecipazione e dell’impegno nella società civile come diritto-dovere che  a 
ciascuno compete in qualità sia di uomo che di cittadino 

 Educazione al confronto culturale e ideologico 
 Abituarsi ad avvertire la complessità dei problemi e la pluralità dei punti di vista possibili, 

esercitando il rigore nell’indagine e la serenità nelle valutazioni. 
 

STRUMENTI DIDATTICI: 

               Libro di testo: De bernardi Guarracino. Epoche 3.B.Mondadori. 

 Interventi di approfondimento parzialmente preparati dagli studenti 
 Lettura di monografie e di materiali storiografici, sia proposti dal manuale sia di altra 

provenienza 
 Ricerche individuali o di gruppo su argomenti da concordare 
 Discussione su particolari tematiche emerse nello svolgimento del programma o proposte dagli 

studenti 
 Ricerche mirate su Internet 

 
 Testi disponibili nella biblioteca d’istituto 



 Materiali videografici disponibili nella videoteca d’istituto 
 

STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 

 Verifiche orali (almeno due per quadrimestre per ciascun allievo) 
 Interventi e riflessioni degli studenti nel dialogo educativo 
 Ricerche e approfondimenti, individuali o di gruppo 
 Griglia di valutazione approntata dal Dipartimento di Filosofia e Storia . 
 
 
Reggio Calabria :     10-05-2018.           Il docente  

 

                                                          Prof. Pasquale Crucitti 

 

 
 
 
  



 

Stesura finale del documento del 15 maggio a. s. 2017/18 

Disciplina: Chimica organica, Biochimica, Biotecnologie, Scienze della Terra  

Classe: V N 

Docente: Quattrone Sergio Francesco 

CONTENUTI SCELTI 

o La tettonica delle placche: un modello globale 

o Dal carbonio agli idrocarburi; 

o Dai gruppi funzionali ai polimeri; 

o Le basi della biochimica; 

o Il metabolismo; 

o Le biotecnologie e loro applicazioni. 

 

 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI 

DINAMICA TERRESTRE 

 

LA TETTONICA DELLE PLACCHE: UN MODELLO GLOBALE 

 

COMPETENZE/ABILITA' 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 

imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 

fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 

distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 

applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove tecniche 

e dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria 

della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 

 

CONOSCENZE 

 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

 

 

 

 



CHIMICA ORGANICA 

 

DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del 

benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

- Descrivere le proprietà biologiche o farmacologiche di alcuni composti in base alle 

caratteristiche tridimensionali della loro molecola 

 

CONOSCENZE 

- I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini 

- Idrocarburi aromatici 

 

 

 

DAI GRUPPI FUNZIONALI AI POLIMERI 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari 

composti organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 

 

CONOSCENZE 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogenoderivati 

- Alcoli, fenoli ed eteri 

- Le reazioni degli alcoli e fenoli 

- Aldeidi e chetoni 

- Acidi carbossilici e loro derivati 

- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Composti eterociclici 

- I polimeri di sintesi 

-  

 



BIOCHIMICA 

 

LE BASI DELLA BIOCHIMICA 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne 

le proprietà 

- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Descrivere la duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

- Descrivere le proprietà alimentari dei carboidrati e dei lipidi 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

 

CONOSCENZE 

 

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

IL METABOLISMO 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Descrivere le caratteristiche e le logiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a 

livello anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

- Spiegare le conseguenze di uno sforzo eccessivo sullo stato dei muscoli scheletrici 

- Conoscere il significato dell’eccesso o del difetto di certe biomolecole nel sangue 

- Giustificare l’azione di alcuni veleni che agiscono sulla respirazione cellulare 

 

CONOSCENZE 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Il metabolismo dei carboidrati 

- Il metabolismo degli amminoacidi 

- Il metabolismo terminale 

-  La produzione di energia nelle cellule 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

-  

 



LE BIOTECNOLOGIA E LE LORO APPLICAZIONI 

 

COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere gli usi della tecnica dei microarray e della bioinformatica 

- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Chiarire il ruolo degli RNA come è emerso a cavallo tra XX e XXI secolo 
- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 

CONOSCENZE 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA 

- L’analisi delle proteine 

- L’ingegneria genetica e gli OGM 

- Il ruolo dell’RNA 
- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 

 

 

ATTIVITÀ DI  LABORATORIO       

- Riconoscimento  di insaturazioni; 

- saggio di Fehling per il riconoscimento delle aldeidi, 

- saggi di riconoscimento di biomolecole negli alimenti 

 

 METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI 

INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO 

 Lezione frontale 

 Discussione dialogica guidata 

 Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

 Braistorming 

 Ricerca ed osservazione 

 Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

 Problem solving  

 Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

 

STRUMENTI UTILIZZATI  

 LIM 

 Semplificazione delle consegne scritte 

 Presentazione di una piccola quantità di lavoro 

 Blocco di stimoli estranei 

 Uso di procedure di insegnamento esplicite 



 Evidenziamento delle informazioni essenziali 

 Previsione di attività pratiche addizionali 

 Ripetizione delle consegne 

 Uso di istruzioni passo  a  passo 

 Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

 Uso di tecniche di memorizzazione 

 Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

 Lezioni e verifiche interattive 

 Simulazione attività laboratoriali 

 Uso di ausili didattici (E-Book , Podcasting, aule informatiche) 

 Uso di mappe mentali e concettuali 

 Attività di tutoring 

 Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale 

 

 VERIFICA  

La verifica è stata periodica ed è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 

singolo alunno: essa è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 

modificarlo secondo le esigenze; 

 controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati; 

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle 

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle 

capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

 pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

 

Ѐ avvenuta al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo 

la complessità      dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più 

significativa di essi. 

 Ha avuto tipologia diversa come: 

 Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

 Domande in itinere a scopo ricognitivo 

 Prova orale 

 Prova scritta   

 Risoluzione di problemi  

 Prova pratica di laboratorio 

 Questionario 

 Domande aperte  

 Prove semistrutturate  

 Sviluppo di percorsi interdisciplinari 

 Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato  (risposta aperta)  

  

La verifica è avvenuta:  

 in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 

alunni;   

è stata:  



 formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo fondante e 

apportare delle correzioni metodologiche dove è necessario, commisurando gli interventi 

alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di raggiungere gl i 

standard minimi di apprendimento;  

 sommativa, per   rilevare il livello finale di preparazione. 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle 

osservazioni    sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in considerazione le 

apposite griglie di valutazione allegata al presente documento. Relativamente al numero delle prove di 

verifica il Dipartimento aveva proposto almeno due prove scritte e due orali per alunno ogni 

quadrimestre: tale orientamento ha trovato i favori del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

 Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

 Approfondimento delle tematiche trattate  

 Uso appropriato dei linguaggi specifici  

 Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 

Inoltre,  sono stati presi in considerazione anche  i seguenti fattori:  

 Impegno  

 Partecipazione  

 Raggiungimento degli standard minimi   

 Progressi rispetto alla situazione di partenza  

 Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  

Non è stato necessario predisporre interventi didattici integrativi per alcuno degli studenti,  

La classe ha raggiunto in media livelli che superano la sufficienza, ma vi è qualche alunno/a il quale per 

il limitato impegno per tutto il periodo dell'anno scolastico, si attesta ancora sulla mediocrità. Per contro 

vi è da aggiungere che vi sono una serie di punte d'eccellenza le quali sicuramente faranno un ottimo 

esame. 

Reggio Calabria lì 10/5/2018 

                                                         Docente 

Prof. Sergio Francesco Quattrone 

  



 

  

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 
Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 
Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 

 

 

 

 

 

 



PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A 

RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Per ogni quesito  esatto punti  0,2   (max 4 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

1 2 3 4 

C
O

M
P

ET
EN

ZE
 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle o molto scarse (0,3) 

Lacunose (0,5) – Incerte e meccaniche (0,8) 

Di base (1,2) – Efficaci ed organizzate (1.5) 

             - Sicure ed  appropriate (2) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  

 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

 

    

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  

 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

PUNTEGGIO  per quesito max 5 punti 

Un punto di bonus     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

 

  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2017/18 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

2

1 
22 23 

2

4 

2

5 
26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

  



PROGRAMMA   DI MATEMATICA Classe V sez. N 

 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

       

 

A  conclusione del percorso la maggior parte degli studenti hanno acquisito 

 Finalità: 

 un metodo di studio autonomo e flessibile, che gli ha consentito di condurre ricerche 
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo 
l’intero arco della propria vita.  

 consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari e 
sembrano essere in grado di valutarne i criteri di affidabilità dei risultati in essi 
raggiunti. 

 Competenze linguistiche specifiche della matematica, sapiente utilizzo delle procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscenza delle teorie fondamentali che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà. 

 Capacità di lettura e interpretazione critica dei contenuti delle diverse forme di 
comunicazione.  

 

 Obiettivi: 

 Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 

 Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 

 Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 

 Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 
 

 Competenze:  

 Possesso degli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con 
particolare riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali;  

 Consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari 

 Capacità di ragionare con rigore logico, ed identificare i problemi e individuare 
possibili soluzioni. 

 

 

 

 

La metodologia usata ha cercato di stimolare la partecipazione consapevole degli allievi ai 

processi di apprendimento, in modo da suscitare il loro interesse e promuovere  metodi di 



studio attivi. L’approccio alla conoscenza è stato posto in forma problematica, favorendo in 

tal modo il confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli 

allievi e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 

Come base di questo metodo si è utilizzata la lezione dialogata, il libro di testo, non solo 

come eserciziario, ma come testo da leggere in chiave critica, verifiche scritte ed orali, 

l’insegnamento individualizzato e l’attività di recupero.  

Le prove scritte sono state tre per ogni quadrimestre. 

Le verifiche orali hanno cercato di valutare l’acquisizione dei contenuti, l’attività personale di 

studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, di sintesi e di esposizione. 

La valutazione è stata fatta tenendo conto di: 

 Condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 

 Interesse, impegno e partecipazione 

 Capacità di intuizione ed apprendimento 

 Rigore logico e proprietà di linguaggio 

 Capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 
Risultati generali di apprendimento 

 Elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i 

procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, 

generalizzazioni, assiomatizzazioni); 

 Elementi del calcolo algebrico, della geometria analitica cartesiana, delle funzioni 

elementari dell’analisi, delle nozioni elementari del calcolo differenziale e integrale; 

 Strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare 

riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali, in particolare l’equazione di 

Newton e le sue applicazioni elementari;  

 Conoscenza elementare di alcuni sviluppi della matematica moderna, in particolare 

degli elementi del calcolo delle probabilità e dell’analisi statistica; 

 Costruzione e analisi di semplici modelli matematici di classi di fenomeni, anche 

utilizzando strumenti informatici per la descrizione e il calcolo; 

 Visione delle caratteristiche dell’approccio assiomatico nella sua forma moderna e 

delle sue specificità rispetto all’approccio assiomatico della geometria euclidea classica; 

 Conoscenza del principio di induzione matematica e la capacità di saperlo applicare, 

avendo inoltre un’idea chiara del significato filosofico di questo principio (“invarianza 

delle leggi del pensiero”), della sua diversità con l’induzione fisica (“invarianza delle 

leggi dei fenomeni”) e di come esso costituisca un esempio elementare del carattere 

non strettamente deduttivo del ragionamento matematico. 

A  - LIVELLO 1 
(AVANZATO) 

B – LIVELLO 2 
(INTERMEDIO) 

C – LIVELLO 3  
(BASE) 

Sa confrontare e discutere la 
struttura di sistemi assiomatici 
classici presenti nella matematica 

Sa discutere la struttura di sistemi 
assiomatici classici presenti nella 
matematica. 

Sa discutere, se guidato, la 
struttura di sistemi assiomatici 
classici presenti nella matematica. 



e di sistemi di ipotesi 
convenzionali posti a 
fondamento di altre discipline o 
strutture razionali. 
Sa esplicitare le proprie 
aspettative riguardo alle possibili 
soluzioni di un problema, 
individuando alcuni elementi di 
controllo da tenere presenti nel 
corso del processo risolutivo. 
Sa valutare se il modello 
matematico utilizzato è adeguato 
al contesto del problema ed è 
applicabile in situazioni diverse. 
Sa comunicare in modo 
esauriente e comprensibile le 
strategie risolutive elaborate per 
affrontare un problema 
assegnato, discutendone 
l’efficacia e la validità, 
confrontandole con eventuali 
altre strategie risolutive. 
Sa confrontare schematizzazioni 
matematiche diverse di uno 
stesso fenomeno o situazione. 

Sa individuare anche più di una  
possibile soluzione di un 
problema. 
Sa valutare se il modello 
matematico utilizzato è adeguato 
al contesto del problema. 
Sa comunicare in modo 
comprensibile le strategie 
risolutive elaborate per affrontare 
un problema assegnato, 
discutendone l’efficacia e la 
validità. 
Sa confrontare schematizzazioni 
matematiche diverse di uno 
stesso fenomeno o situazione. 

Sa individuare una  possibile 
soluzione di un problema. 
Sa valutare se il modello 
matematico utilizzato è adeguato 
al contesto del problema. 
Sa comunicare in modo 
comprensibile le strategie 
risolutive elaborate per affrontare 
un problema assegnato. 

 

 

Programma svolto: 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

Competenze e Abilità 
Calcolare l’estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali – riconoscere i punti 
di accumulazione – riconoscere se una funzione è pari, dispari, periodica – determinare l’insieme di 
esistenza e il segno di una funzione – applicare la definizione di limite – calcolare il limite di una 
funzione – determinare e classificare i punti di discontinuità di una funzione – ricercare gli asintoti 
di una funzione 

Conoscenze 

UA 1  
Funzioni reali di 
variabile reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 
funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 
funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, 
periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili   

UA 2 
Nozioni di 
topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 
insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di 
un punto – punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 
Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 
infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 
limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 
di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 
indeterminate 

UA 4 
Funzioni 
continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 
funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse 
– calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti notevoli 
– gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di 
discontinuità per una funzione 

UA 5 
Progressioni e 
successioni 

Successioni e loro rappresentazione – successioni particolari – successioni 
convergenti, divergenti e indeterminate – teoremi sui limiti delle successioni -  
progressioni aritmetiche e loro limite – progressioni geometriche e loro limite 



 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

Competenze e Abilità 
Saper operare con le derivate – confrontare derivabilità e continuità – risolvere problemi con le 
derivate – utilizzare i principali teoremi del calcolo differenziale – riconoscere e determinare i 
massimi e minimi di una funzione – saper tracciare il grafico di una funzione 

Conoscenze 

UA 1  
Derivate delle 
funzioni di una 
variabile 

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geometrico 
della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – 
differenziale e suo significato geometrico – regole per la differenziazione  

UA 2 
Applicazioni 
delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 
critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 
Teoremi 
fondamentali del 
calcolo 
differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, significato 
geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di De L’Hospital 
– uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate 

UA 4 
Massimi e 
minimi relativi; 
studio del 
grafico di una 
funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 
massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 
mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 
mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 
punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 
convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda – i flessi e le 
derivate successive -  studio di una funzione 

 

Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica 

Competenze e Abilità 
Saper usare i metodi elementari di integrazione indefinita – saper calcolare aree e volumi dei solidi 
di rotazione mediante integrali definiti – saper calcolare la lunghezza di un arco di curva– Saper 
determinare radici approssimate di equazioni e fornire esempi di integrazione numerica. 

Conoscenze 

UA 1  
Integrali 
indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 
integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 
sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 
Applicazioni 
degli integrali 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 
proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 
teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz; 
calcolo degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; 
calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un 
arco di curva piana e area di una superficie di rotazione – integrali impropri 

UA 3 
Elementi di 
analisi numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 
bisezione –integrazione numerica (formule dei rettangoli, formula dei trapezi) 

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 

Competenze e Abilità 
Apprendere il concetto di equazione differenziale – saper risolvere alcuni tipi di equazioni 

differenziali 



Conoscenze 

UA 1 
Equazioni 
differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo 
y’=f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili – applicazioni delle 
equazioni differenziali alla fisica. Cenni alle equazioni differenziali del secondo ordine 
(facoltativo). 

 

Modulo 5: Geometria analitica nello spazio 

Competenze e Abilità 
Aver acquisito i concetti e i metodi della geometria analitica nello spazio – descrivere 

analiticamente gli elementi fondamentali della geometria euclidea nello spazio 

Conoscenze 

UA 1 
Rette e piani nello 
spazio. Superficie 
sferica e sfera 

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica 

Modulo 6: Probabilità e distribuzioni di probabilità 

Competenze e Abilità 
saper distinguere tra eventi certi, impossibili, aleatori – Saper definire la probabilità condizionata 
ed applicare il teorema di Bayes– valutare le caratteristiche numeriche delle variabili aleatorie – 
saper utilizzare le principali distribuzioni di probabilità classiche – saper individuare variabili 
aleatorie continue – saper operare con la distribuzione di Gauss – 

Conoscenze 

UA 1  
Probabilità classica 
e frequentista 

Eventi – definizione classica di probabilità – legge empirica del caso – 
probabilità statistica e soggettiva. 

UA 2 
Probabilità 
condizionata e 
teorema di Bayes 

Probabilità condizionata – teorema delle probabilità composte – eventi 
indipendenti – probabilità totale e formula di Bayes. 

UA 3 
Distribuzioni di 
probabilità discrete 

Variabile aleatoria – valore medio e varianza di una variabile casuale – 
distribuzione binomiale. 

UA 4 
Distribuzioni di 
probabilità 
continue 

Variabili aleatorie continue –  densità di probabilità – caratteristiche 
numeriche di una variabile aleatoria continua – distribuzione normale – 
distribuzione normale standardizzata –  distribuzione normale come 
approssimazione della distribuzione binomiale – re 

Modulo 7: Cenni sulle geometrie non euclidee 

Competenze e Abilità 
Analizzare il V Postulato di Euclide  – inquadrare l’iter storico e logico che ha portato alle 

geometrie non euclidee – saper definire le geometrie non euclidee e le loro proprietà. 

Conoscenze 

UA 1 
Geometrie non 
euclidee 

Gli elementi di Euclide – Il V Postulato di Euclide –Le geometrie non 
euclidee. 

 

 

   Libro di testo:  Manuale blu 2.0 di matematica di M. Bergamini   A.Trifone  G.Barozzi 

 



     Reggio Calabria, lì 15/05/2018                                                                         Docente: Prof.ssa Maria Vazzana 

 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

VALUTAZIONE IN  

10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze 
 

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente 

corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 
della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o 

meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

 elaborato di difficile o 
faticosa 
interpretazione o 

 0.5 
 

 

 

 0.75 
 

 

 



delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

carente sul piano 
formale e grafico 

 elaborato logicamente 
strutturato 

 elaborato 
formalmente rigoroso 

 

 

 1 
 

 1.5 

Punti 

max 

 

 

1.5 

 

 

 2 
 

 2.25 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

IL DOCENTE ________________________ 

  



 

 

 

 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE 

 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  

 



 

PROGRAMMA   DI FISICA SVOLTO NELLA  Classe V sez. N 

 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 

 

 

A  conclusione del percorso la maggior parte degli studenti hanno acquisito 

 Finalità: 

 esplorazione del mondo circostante per osservarne i fenomeni e comprenderne il 

valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come 

parte integrante della sua formazione globale. 

 Obiettivi: 

 osservare e identificare fenomeni 

 formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi 

 formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione 

 fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo 

sperimentale 

 comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società 

in cui vive 

 far acquisire capacità di organizzazione e valutazione del proprio lavoro, nonché 

atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo 

 acquisire, sviluppare e consolidare un corpo organico di contenuti e metodi 

finalizzati ad una adeguata interpretazione della natura 

 acquisire e consolidare un linguaggio corretto e sintetico 

 acquisire e sviluppare la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali 

 abituare al rispetto dei fatti, al vaglio ed alla ricerca di un riscontro obiettivo delle 

proprie ipotesi interpretative 

 potenziare l’acquisizione di una cultura scientifica che permetta una visione critica ed 

organica della realtà sperimentale; 

 acquisire e sviluppare la conoscenza dei procedimenti caratteristici dell’indagine 

scientifica, che si articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e 

realizzazione degli esperimenti con concreta consapevolezza della particolare natura 

dei metodi della fisica 

  

 

 Competenze specifiche disciplinari: 



 padronanza degli aspetti teorici ed applicativi degli argomenti (Imparare a 

imparare) 

 possedere un linguaggio di tipo scientifico (Comunicare) 

 saper descrivere ed analizzare un fenomeno individuandone gli elementi significativi 

(Acquisire e interpretare l’informazione) 

 inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o 

differenze, proprietà varianti ed invarianti (Analizzare, strutturare, generalizzare) 

 saper correlare le grandezze che intervengono in un fenomeno (Individuare 

collegamenti e relazioni) 

 saper eseguire correttamente misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e 

degli strumenti utilizzati (Misurare, leggere, progettare) 

 capacità di impostare e risolvere semplici problemi (Risolvere problemi) 

 saper trarre deduzioni teoriche confrontandole con i dati sperimentali (Individuare 

collegamenti e relazioni) 

 essere capaci di ordinare dati e di rappresentarli matematicamente (Progettare) 

 saper leggere grafici e ricavarne informazioni significative (Acquisire e interpretare 

l’informazione) 

 proporre semplici esperimenti in laboratorio (Ideare, comunicare) 

 saper relazionare sinteticamente e in modo completo sulle esperienze svolte in 

laboratorio (Generalizzare, astrarre, comunicare) 

 saper descrivere gli strumenti e le procedure utilizzate in laboratorio e aver 

sviluppato abilità connesse con l’uso di tali strumenti (Progettare) 
 

 

La metodologia usata ha cercato di potenziare le capacità di operare scelte consapevoli nei 

molteplici contesti, individuali e collettivi della vita reale. 

Le metodologie attuate saranno, oltre il lavoro di gruppo, l’insegnamento individualizzato, le 

lezioni dialogate, il tutoring per allievi. Le strategie da adottare: il problem solving ed il 

feedback. 

Per quanto riguarda i mezzi didattici, si è fatto uso del libro di testo, abituando gli allievi al 

suo utilizzo non solo per la parte che riguarda gli esercizi, ma come riscontro alle lezioni 

frontali, del laboratorio di Fisica, del materiale bibliografico  e dei sussidi audiovisivi 

disponibili.  

 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento sono state utilizzate sia prove non 

strutturate, quali esercizi, problemi, relazioni di laboratorio, sia prove semistrutturate e 

strutturate, tre per ogni quadrimestre Le verifiche orali, individuali, sono state impostate non 

solo su un congruo numero di interrogazioni sotto forma di colloquio, ma anche su 

interventi opportunamente inseriti nell’attività didattica.  

  



Risultati generali di apprendimento  

 Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze 
fisiche e naturali e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 
padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali; 

 Essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 
tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei 
diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche 
delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

 Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 
quotidiana; 

 Aver appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, 
acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del nesso tra lo 
sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è 
sviluppata; 

 Aver acquisito le seguenti competenze: osservare e identificare fenomeni; formulare 
ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; formalizzare un problema di 
fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 
risoluzione; fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e 
dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli; 
comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società 
in cui vive. 

 

 

 

A  - LIVELLO 1 
(AVANZATO) 

B – LIVELLO 2 
(INTERMEDIO) 

C – LIVELLO 3  
(BASE) 

Utilizza modelli matematici per 
descrivere le relazioni tra le 
variabili coinvolte in un dato 
fenomeno. 
Risolve problemi, anche di una 
certa complessità, utilizzando un 
linguaggio algebrico e grafico 
appropriato e commentandone 
ampliamente i risultati. 
Applica le conoscenze 
scientifiche in situazioni di vita 
anche complesse.  
Sa raccogliere, elaborare e 
collegare dati, organizzare tabelle, 
costruire grafici, ricavare leggi, 
utilizzando anche strumenti 
informatici. 
Identifica relazioni tra fenomeni 
fisici con esperienze quotidiane e 
sa stabilire rapporti di causa – 
effetto in un’esperienza di 
laboratorio. 

Utilizza modelli matematici per 
descrivere le relazioni tra le 
variabili coinvolte in un dato 
fenomeno. 
Risolve problemi utilizzando un 
linguaggio algebrico e grafico 
appropriato e commentandone i 
risultati. 
Applica le conoscenze 
scientifiche in semplici situazioni 
di vita.  
Sa raccogliere, elaborare e 
collegare dati, ricavare leggi, 
utilizzando anche strumenti 
informatici. 
Identifica relazioni tra fenomeni 
fisici con esperienze quotidiane e 
sa stabilire rapporti di causa – 
effetto in un’esperienza di 
laboratorio. 

Utilizza modelli matematici per 
descrivere, anche se in maniera 
semplice, le relazioni tra le 
variabili coinvolte in un dato 
fenomeno. 
Risolve, se guidato, semplici 
problemi utilizzando un 
linguaggio algebrico e grafico 
appropriato. 
Applica le conoscenze 
scientifiche in semplici situazioni 
di vita.  
Identifica relazioni tra fenomeni 
fisici con esperienze quotidiane e 
sa stabilire rapporti di causa – 
effetto in un’esperienza di 
laboratorio, solo se guidato. 



 

Programma svolto: 

 

Modulo 1 : Campo elettrico 

Competenze 

Comprendere la differenza tra cariche positive e negative, tra corpi carichi e corpi neutri. 

Distinguere i vari tipi elettrizzazione. Applicare la legge di Coulomb. Determinare il campo 

elettrico in un punto in presenza di più cariche sorgente. Determinare le variabili cinematiche 

del moto di una carica in un campo elettrico uniforme. Sfruttare il teorema di Gauss per 

determinare i campi elettrici generati da particolari distribuzioni di carica.  

Abilità 

Calcolare la forza tra corpi carichi con la legge di Coulomb ed il principio di sovrapposizione. 

Calcolare il campo elettrico in prossimità di una carica. Comprendere il ruolo di una carica di 

prova. Determinare il vettore campo elettrico risultante da una distribuzione di carica. Calcolare 

la forza agente su una carica posta in un campo elettrico. Calcolare il flusso di un campo 

vettoriale attraverso una superficie.  

Conoscenze 

Fenomeni elementari di elettrostatica. Interazione fra i due tipi di carica elettrica. Principio di 

conservazione della carica elettrica. Proprietà dei conduttori ed isolanti. Proprietà della forza 

elettrica e confronto fra questa e la forza di gravità. Concetto di campo elettrico e sua 

rappresentazione attraverso le linee di campo. Le proprietà delle linee di campo. Concetto di 

flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie. Il flusso del campo elettrico ed il 

Teorema di Gauss. Densità superficiale e lineare di carica. Caratteristiche del campo elettrico di 

una carica puntiforme e dei campi generati da conduttori carichi all’equilibrio.  

 

Modulo 2: Il potenziale elettrico 

Competenze 

Confrontare l’energia potenziale elettrica e meccanica. Comprendere il significato del potenziale 

come grandezza scalare. Comprendere il significato di campo conservativo ed il suo legame con 

il valore della circuitazione.  

Abilità 

Applicare il principio di conservazione dell’energia a problemi riguardanti l’interazione elettrica. 

Individuare la direzione del moto spontaneo delle cariche prodotto dalla d.d.p. Calcolare il 

potenziale elettrico di una carica puntiforme. Dedurre il valore del campo elettrico dal 

potenziale 



Conoscenze 

L’energia potenziale elettrica. L’energia potenziale nel caso di più cariche. Il potenziale elettrico 

e la sua unità di misura. La d. d. p. Le superfici equipotenziali. La relazioni tra le linee di campo 

e le superfici equipotenziali. Il concetto di circuitazione. La circuitazione del campo elettrico.  

 

Modulo 3: La capacità elettrica ed i condensatori 

Competenze 

Calcolare la capacità di un condensatore piano e di una sfera conduttrice isolata. Analizzare i 

circuiti contenenti condensatori collegati in serie e in parallelo e calcolarne la capacità 

equivalente.  

Abilità 

Saper utilizzare la formula della capacità di un condensatore piano. Calcolare l’energia 

immagazzinata in un condensatore.  

Conoscenze 

La capacità di un conduttore. Il potenziale e capacità di una sfera conduttrice isolata. Il 

condensatore. Campo elettrico e capacità di un condensatore a facce piane e parallele. Concetto 

di capacità equivalente. Collegamenti di condensatori in serie ed in parallelo. L’energia 

immagazzinata in un condensatore.  

 

Modulo 4: La corrente elettrica continua nei metalli  

Competenze 

Distinguere verso reale e verso convenzionale della corrente elettrica. Utilizzare in maniera 

corretta i simboli per i circuiti elettrici. Distinguere i collegamenti per i conduttori in serie ed in 

parallelo. Riconoscere le proprietà dei nodi e delle maglie. Comprendere il ruolo della resistenza 

interna di un generatore. Distinguere tra f.e.m. e tensione.  

Abilità 

Applicare la prima legge di Ohm e le leggi di Kirchhoff nella risoluzione dei circuiti. Calcolare la 

potenza dissipata per effetto Joule. Risolvere i circuiti contenenti resistenze collegate in serie ed 

in parallelo determinando la resistenza equivalente. Calcolare la tensione ai capi di un 

generatore.  

Conoscenze 

Intensità, verso e unità di misura della corrente continua. I generatori di tensione. Elementi 

fondamentali di un circuito elettrico. Collegamenti in serie ed in parallelo dei conduttori in un 

circuito elettrico. Resistenze elettriche e leggi di Ohm. Resistività e temperatura. I super 

conduttori. Collegamenti in serie ed in parallelo di resistenze elettriche. Le leggi di Kirchhoff e 

la potenza dissipata. La potenza dissipata in un circuito per effetto Joule. La f.e.m. ed il 



generatore reale di tensione. Effetto Volta e la d.d.p. tra conduttori a contatto.  

 

Modulo 5: La corrente elettrica nei fluidi  (cenni) 

Competenze 

Comprendere i fenomeni che avvengono nelle celle elettrolitiche. Identificare i portatori di 

carica nelle celle elettrolitiche e nelle celle a combustibile. Descrivere i processi di deposizione 

elettrolitica. Illustrare e distinguere il funzionamento di una pila a secco e quello di un 

accumulatore. Spiegare come avviene la ionizzazione e la conduzione di un gas. Illustrare alcune 

applicazioni del tubo a raggi catodici.  

Abilità 

Applicare le leggi di Faraday per calcolare la massa di una sostanza liberata per via elettrolitica. 

Risolvere problemi sull’elettrolisi applicando le leggi di Faraday. 

Conoscenze 

Dissociazione elettrolitica. Elettrolisi e leggi di Faraday. Le pile. La conduzione nei gas, le 

scariche elettriche, l’emissione di luce. Il tubo a raggi catodici e sue applicazioni.  

 

 

Modulo 6: Fenomeni magnetici fondamentali 

Competenze 

Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare 

l’andamento di un campo magnetico disegnandone le linee di forza. Determinare intensità, 

direzione e verso del campo magnetico prodotto da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi da 

corrente. Comprendere il principio di funzionamento di un motore elettrico. Distinguere le 

modalità di collegamento di un amperometro e di un voltmetro in un circuito.  

Abilità 

Calcolare l’intensità della forza che si manifesta tra fili percorsi da corrente e la forza magnetica su 

un filo percorso da corrente. Applicare la legge che descrive l’interazione tra fili rettilinei percorsi 

da corrente. Determinare il campo magnetico prodotto in un punto dalla corrente che scorre in un 

filo rettilineo o in solenoide. Sfruttare il teorema di Ampere per determinare i campi magnetici 

generati da particolari distribuzioni di corrente. Determinare la forza su un filo percorso da 

corrente o su una carica elettrica in moto in un campo magnetico uniforme.  



Conoscenze 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei poli 

magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo magnetico 

terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi 

da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. Definizione operativa 

dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di un filo 

rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 

Amperometri e voltmetri. 

 

Modulo 7: Il campo magnetico 

Competenze 

Determinare intensità, direzione e verso della forza agente su una carica in moto. Determinare le 

variabili del moto circolare uniforme di una carica elettrica in un campo magnetico. Analizzare il 

moto di una particella carica all’interno di un campo magnetico uniforme. Cogliere il collegamento 

tra teorema di Ampère e non conservatività del campo magnetico. Descrivere la curva di isteresi 

magnetica e le caratteristiche dei materiali ferromagnetici. Acquisire la capacità di descrivere il moto 

di cariche elettriche in un campo magnetico. 

Abilità 

Sfruttare il teorema di Ampère per determinare i campi magnetici generati da particolari distribuzioni di 

corrente. Determinare la forza su una carica elettrica in moto in un campo magnetico uniforme. Saper 

descrivere la forza di Lorentz. Saper descrivere il moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Saper 

risolvere problemi relativi al moto di una particella immersa in campi magnetici. Saper risolvere problemi 

relativi al moto di una particella immersa in  campi magnetici ed elettrici sovrapposti.  

Conoscenze 

Forza di Lorentz. L’effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del 

campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico e 

teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle 

proprietà magnetiche. La temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica. 

Moto di una carica elettrica in un campo magnetico.  

Modulo 8: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

Competenze 

Spiegare come avviene la produzione di corrente indotta. Interpretare la legge di Lenz come 

conseguenza del principio di conservazione dell’energia. Descrivere i fenomeni di autoinduzione e 

mutua induzione.  

Abilità 

Ricavare la formula della legge di Faraday – Neumann analizzando il moto di una sbarretta in un 

campo magnetico. Calcolare l’energia immagazzinata in un campo magnetico.  

Conoscenze 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. indotta 



media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di Foucault. 

L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un campo 

magnetico. 

 

Modulo 9: LA CORRENTE ALTERNATA  

Competenze 

Descrivere il funzionamento dell’alternatore ed il meccanismo di produzione della corrente 

alternata. Comprendere il significato delle grandezze elettriche efficaci. Analizzare un circuito 

RLC in corrente alternata.  

Abilità 

Determinare la potenza media erogata da un generatore a corrente alternata e la potenza media 

assorbita da una linea di trasporto o da un utilizzatore. Risolvere problemi sui trasformatori. 

Conoscenze 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. La 

corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. Il 

trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

 

Modulo 10: EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Competenze 

Stabilire direzione e verso di un campo elettrico indotto e di un campo magnetico indotto. 

Cogliere il significato delle equazioni di Maxwell. Descrivere il modo in cui un’onda 

elettromagnetica è prodotta, si propaga ed è ricevuta. Illustrare alcuni utilizzi delle onde 

elettromagnetiche.  

Abilità 

Determinare la quantità di energia trasportata da un’onda elettromagnetica su una superficie in un certo 

intervallo di tempo, note l’intensità o la densità di energia dell’onda. 

Conoscenze 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo 

elettromagnetico. Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. 

Equazioni di Maxwell. Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di 

energia e quantità di moto da parte delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di 

onde elettromagnetiche mediante circuiti oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e 

dispersione della luce. Riflessine totale ed angolo limite. Onde elettromagnetiche piane. 

Polarizzazione della luce. Spettro elettromagnetico 

 

Modulo 11: LA RELATIVITÀ RISTRETTA 

Competenze 

Comprendere il legame tra la misura di un intervallo di tempo o di una lunghezza e il sistema di 

riferimento. Applicazione della legge di composizione relativistica delle velocità e delle leggi di 



dilatazione dei tempi e di contrazione delle lunghezze. Applicare la relazione tra massa e 

velocità e le altre relazioni della dinamica relativistica. Comprendere i fenomeni del redshift e 

del blushift e utilizzare la formula per l’effetto doppler della luce. Comprendere il legame tra la 

misura di un intervallo di tempo o di una lunghezza e il sistema di riferimento. Applicazione 

della legge di composizione relativistica delle velocità e delle leggi di dilatazione dei tempi e di 

contrazione delle lunghezze. Applicare la relazione tra massa e velocità e le altre relazioni della 

dinamica relativistica. Comprendere i fenomeni del redshift e del blushift e utilizzare la formula 

per l’effetto doppler della luce.  

Abilità 

Saper utilizzare le formule per calcolare la dilatazione dei tempi o la contrazione delle 

lunghezze. Applicare la formula per le composizione delle velocità in eventi relativistici. 

Utilizzare la relazione di equivalenza relativistica tra massa ed energia per determinare energie o 

variazioni di massa.  

Conoscenze 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della 

teoria della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione 

degli orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. 

Definizione di intervallo invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle 

velocità. L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica 

relativistica. L’effetto Doppler relativistico.  

 

Modulo 12: LA RELATIVITÀ GENERALE 

Competenze 

Conoscere il significato del principio di equivalenza “debole” e del principio di equivalenza di 

Einstein (PEE). 

Conoscere la spiegazione data dalla relatività generale al problema della gravitazione. 

Conoscere le principali verifiche sperimentali della relatività generale. 

Abilità 

Individuare le diversità tra relatività ristretta e relatività generale. 

Formalizzare il principio di equivalenza debole.  

Conoscenze 

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Le geometrie non euclidee. 

Gravità e curvatura dello spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le onde 

gravitazionali.  

 

Modulo 13: LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

Competenze 

Descrivere l’effetto fotoelettrico e l’interpretazione di Einstein. Analizzare l’effetto Compton in 

termini di interazione fotone – elettrone.  



Abilità 

Applicare a casi particolari le equazioni di Einstein dell’effetto fotoelettrico e la legge che esprime 

l’effetto Compton. 

Conoscenze 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  

La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton..  
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

VALUTAZIONE IN  

10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze 
 

Contenutistiche 

Riguardano: 

e) Definizioni 

f) Formule 

g) Regole 

h) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente 

corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

f) La comprensione 

delle richieste. 

g) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o 

 1 

 1.5 

 2 

 

 

 

 1.5 

 2.25 

 3 

 

 

 



h) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

i) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

j) Il controllo dei 

risultati. 

b) La completezza 
della soluzione 

meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

e) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

f) La capacità  di 

analisi. 

g) L’efficacia 

argomentativa. 

h) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 
faticosa 
interpretazione o 
carente sul piano 
formale e grafico 

 elaborato logicamente 
strutturato 

 elaborato 
formalmente rigoroso 

 0.5 
 

 

 

 1 
 

 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

 0.75 
 

 

 

 2 
 

 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

IL DOCENTE ________________________ 

  



 

 

 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE 

 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  

 

 



SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof. Pasquale Ocello 

 

La classe V sezione  N  è composta da 26 allievi tutti dotati di buone capacità motorie di base che durante il 

corso del triennio hanno  migliorato e potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo una 

buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costante, raggiungendo, pertanto, gli obiettivi di seguito 

indicati. 

Linee generali e competenze 

Le Scienze motorie e sportive  hanno mirato a sviluppare in sinergia alle altre discipline di studio, le seguenti 

competenze generali: leggere, generalizzare, strutturare, comunicare e formulare ipotesi. L’intervento educativo 

della disciplina non si è basato solo su aspetti pratici e specifici della materia, ma sul raggiungimento e di una 

cultura del movimento e sull’approfondimento della corporeità, attraverso un percorso operativo che ha 

consentito un approccio  più consapevole, al concetto di salute dinamica. Al termine del percorso liceale lo 

studente ha aquisito: conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; ha consolidato i valori sociali dello 

sport e ha acquisito una buona preparazione motoria, ha maturato un atteggiamento positivo verso uno stile di 

vita sano e attivo; 

Programma svolto al 15 maggio 

Conoscenze Teoriche 

Conoscenza delle regole dei giochi sportivi. Auto - organizzazione di mini tornei o piccole esercitazioni 

pratiche 

Conoscenza delle capacità motorie e teoria dell’allenamento 

Elementi di anatomia e fisiologia 

Elementi di primo soccorso  e traumatologia dello  sport 

 

Attività pratico sportive 

 

• Potenziamento Fisiologico: 

Esercizi di mobilità articolare, allungamento muscolare, potenziamento muscolare a carattere generale. Esercizi a 

carico naturale e con piccoli attrezzi. 

Attività a prevalenza aerobica e muscolare in circuito.  

Sviluppo e miglioramento delle capacità cardiocircolatorie e delle capacità fisiche (forza, resistenza, velocità e 

flessibilità) 

 

Pratica delle attività sportive 

• Giochi sportivi di squadra : tecnica e tattica dei fondamentali individuali, della pallacanestro, della 

pallavolo, del calcio a cinque. 

STRATEGIE La scelta delle attività è stata condizionata dallo stato degli impianti sportivi disponibili. Le lezioni 

pratiche si  sono svolte nel campetto polivalente attiguo, quelle teoriche in aula.  



I criteri metodologici utilizzati  

la lezione frontale e interattiva, attività per gruppi con interventi individualizzati 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE 

 

Area 
Gravemente  

insuff 4 

Insufficiente 

5 

Sufficiente 

6 

Discreto 

7 

Buono 

8 

Ottimo 

9 

Eccellente 

10 

RELAZI
ONALE - 
COMPO
R 
TAMEN
TA LE 

Gravi e 
costanti 
mancanz
e 
impegno 
inadegua
to 

Frequenti 
mancanze 
oppure gravi 
ma isolate e 
scarso 
impegno 

Lievi 
scorrettezze 
e impegno 
sufficiente 

Discreta 
diligenza, 
correttezza 
e 
partecipazio
ne , 
impegno 
adeguati 

Buona 
diligenza, 
partecipaz
ione 
motivata e 
collaborat
iva 

Costante 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazion
e e impegno 
attivi 

. Completa 
e totale 
padronanza 
motoria, 
partecipazi
on e  
impegno 
eccellenti. 

Ruolo 
positivo e 
trainante 
all’interno 
del gruppo 
classe. 

DELLE 
CONO 
SCENZE 

Mancanza 
di 
conoscenze 
e risposte 
non 
adeguate 

Scarse ed 
imprecise 
conoscenze e 
risposte non 
del tutto 
adeguate 

Conoscenze 
essenziali 
superficiali e 
risposte 
quasi 
complete 

Conoscenze 
adeguate e 
risposte 
pertinenti. 
Capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegament
i 

Buone 
conosce
nze 
tecniche 
e 
motorie, 
buona 
capacità 
di 
individu
are 
concetti 
e 
stabilire 
collegam
enti. 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite. 
Capacità di 
rispondere 
approfondita
mente e 
stabilire 
collegamenti 
interdisciplina
ri 

Conoscenz
e complete 
e totali , 
capacità di 
rispondere 
approfondi
ta mente e 
stabilire 
collegame
nti pluri 
disciplinari 

DELLE  
COMPE  
TENZE 

Rifiuto 
ad 
eseguir
e 
l‘attivit
à 
propost
a 

Prova non 
superata 

Obiettivo 
minimo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
facile 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
normale e 
combinata. 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
combinata 

Obiettivo 
superato 
anche in 
condizione di 
esecuzione 
difficile in più 
attività 
sportive 

Obbiettivo 
superato 
anche in 
condizioni 
di 
esecuzione 
complessa 
in 
molteplici 
attività 
sportive 
anche 
agonistiche 



LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

MACRO 

INDICATORI 

INDICATORI 
DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      ( 

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   ) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto dei 

vincoli del genere 

testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   ) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e 

coerenza le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

Capacità di elaborare 

in modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

 

2 

1,75 

1,5 

0 - 2 

 



Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

 

                 

                      

creatività parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

1,25 

0,75 

0,5 

0 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di 

giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 


